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Finalmente Tanassi a Ururi 
r 

Scarcerato potrà infatti tornare nel suo piccolo paese d'origine, nel 
Molise. Pare che il « servizio sociale » a cui sarà adibito sia l'as-
sistenza a quei suoi compaesani che da anni, vittime di un terremo-
to, vivono nelle baracche 

Venerdì i giudici francesi 
decideranno sulla 

estradizione di Piperno 
Una presa di posizione di Alberto Moravia sarà pubblicata do-
mani, in una intervista al nostro giornale 

Col vento in poppa 
Superata la boa 

dei venticinque milioni 

Selva Gardena: 
a colloquio col 
Presidente 
Sandro Pertini 
nella Balta 
Clark 

L'eroina: 
« Colpire 
gli spacciatori 
e curare 
i tossicomani, 
ma non fatemi 
parlare ». 

Il Male: 
« Cattivo gusto. 
Ma fintanto 
che sarò 
presidente 
nessun 
processo 
per vilipendio 
al Capo 
dello Stato». 

La grappa: 
« Soprattutto 
se ci sono 
anche 
i mirtill i». 

ERCATO HA 
SUE LE66I, FIGLIUOLO:' 

ACCORGESSERO 

TUOI 

Usate vaglia telegrafico intestato a: Lotta Continua 
Via dei Magazzini Generali 32-a Roma 
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Piperno era seguito 
dalla polizia francese 

SI aggìugorio nuove 
firme all'appello 
degli intellettuali 
francesi contro 
l'estradizione 

Parigi, 29 — Ogni giorno che 
passa si riesce a conoscere nuo-
vi ret roscena su ila vicenda Pi-
perno. Dopo il particolare, non 
da poco, delta presenza di un 
agente di polizia sul treno che 
si è fermato a Viareggio, da cui 
è scesa una persona che ha 
sparato contro la polizia e che 
] poliziotti hanno detto che era 
Franco Piperno. si è saputo che 
'a polizia francese due settima-
ne prima dell'arresto dell'ex di 
rlgente di Potere Operaio a Pa 
rigi, si era presentata alla por 
liera dello stabile do\'e abita 
\ a Franco Piperno. Un partico-
lare che conferma sempre di 
più la volontà di costruite una 
gl'ossa provocazione contro Pi-
perno. Intanto stasera si svol-
gerà una conferenza stampa da 
parte del CINEL (Centro d'Ini-
ziativa per Nuovi Spazi di Li-
bertà) e il GIS! (Collettivo In 
formazione Situazione Italiana) 
sulla vicenda Piperno. Alla con-
ferenza stampa partecipano tra 
l'altro Guattari e Deleuze. In 
;anto gli avvocati francesi .d i 
Piperno, hanno annunciato a 
differenza di altre dichiarazio-
.ni rilasciate nei giorni scorsi, 
che non chiederanno il rinvio 
del dibattime^^to sull'estradizio-
.ne che inizierà venerdì. Intan-
to l'appello degli inteilettuali 
francesi continua a raccogliere 
firme tra cui il tedesco Cohon 
Bendit e lo scrittore del partito 
comunista francese Aragon. Due 
firme importanti se si pensa ai 
reciproci scontri di cui gli intel 
lettuali sono stati protagonisti 
nel maggio francese. 

Un noto fa^ista di 
Reggio Calabria ha 
fornito 
a Freda ii 
passaporto 
per 
espatriare 

Da martedì è « scomparso » 
il vice comandante delle 

guardie carcerarie dell'Ucciardone 

Palermo, 29 - l i vice comandante degli agenti dì custorfia 
delle carceri deir« Ucciardone » di Palermo. Calogero di Bet 
na di 35 anni è scomparso da martedì aera. Per rultiina vatta 
è stato visto martedì pomeriggio da alcuni connscenti fn «in 
bar della piazza della borgata Tommaso Natale. Poi è risaìilo 
nella sua auto, una '500" ed è scomparso. 

Nelle borgate palermitane di Partanna, Tommaso Na t ^e 
e San Lorenzo è in corso una vasta battuta da parte dt-Ue 
forze di polizia con l'ausilio di elicotteri. Numerosi posti di 
blocco sono stati istituti nelle campagne del palermitano. 

Oggi pomeriggio poco dopo le 13 è stata ritrovata l'auto 
di Calogero Di Bona, era parcheggiata fra altre auto in sosta, 
gli sportelli erano accostati e nel cruscotto non è stata tro-
vata la chiave d'accensione. 

Molto probabilmente il sottufficiale è stato sorpresa men-
tre atóava ad un appuntamento da un» persona che cono 
sceva. Potrebbe trattarsi di un gesto mafioso, «s to che fra 
l'altro nessuno ha ancora « rivendicato il rapimento ». 

Già due anni fa il maresciallo Attilio lìonincontro dirigen-
te dell'Ucciardone fu ucciso in un agguato sotto la sua 
zione. Le indagini in quel caso non riuscirono nemmeno ad 
accertare il movente del delitto, cosa abbastanza normale in 
Sicilia specie quando il delitto è di mafia. 

Tre mandati di cattura sa-
rebbero stati omessi dal so-
stituto procuratore della «epub-
blica di Catanzaro in merito 
ai la fuga di FVeda. 

La notizia non è stata con-
fermatia ufficialmente ma negii 
ambienti del palazzo di giusta-
zia dì Catanzaro la si dà per 
certa. Due manaati di cattura 
sarebbero stati emessi per fa 
voreggiamcnto e riguarderebbe-
ro Mario Vernaci e l'industria 
le veneto -Bamabò .un terzo 
è indirirzato allo stesso Fveda 
e riguarda le accuse di cspa 
trio clandestino e falsità ma-
teriale in pas.saporto. 

A Mario Vernaci Sacca era 
intestato il passaporto trovato a 
Freda al memento dell'arresto 
in Costarica . 

A Reggio Calabria c'è un Ma-
rio Vernaci. 30 armi, perito chi-
mico. Sacca è il cognome delia 
madre. H giovane è un ex espo-
nente di .^vangìjardia Nazionale, 
noto per aver partecipato alla 
rivolta dei boia chi molla, nel 
'71, a Reggio Calabria. 

Nel '69 Vernaci fu arrestato 
con l'accusa di radunata sedi-
ziosa in occasione di un comi-
zio tenuto a Reggio Calabria 
da Valerio Borghese. 

Barnabo' è l'isidustriale ve 
neto che avrebbe finanziato l.r 
fuga di KrefJa e che lo avrfb-

Roma 29 agosto. Oggi la Cl-
SAL (la Confederazione dei sin-
dacati aiaonomi) ha chiesta un 
.mcontro urgente con il governo 
in previsione degli scioperi dei 
prossimi giorni, per discutere 
della trimestralizzazione della 
scala mobile e della riforma 
pensionistica. 

Dal canto loro, proprio alia 
vigilia deOo sciopero dichiara-
to dai sindacati autonomi dei 
ferrovieri. le Confederazioni 
hanno avvialo un'iniziativa nei 
confronti del governo per richie 
dere la trimestralizzazione del-
la scala mobile per tutti gli sta-
tali — attualmente la contingen-
za è pagala ogni 6 mesi — e 
una « una tantum » di 250.000 
lire. ^ 

E' chiaro il tentativo di inter-
venire in qualche modo nella 
scadenza decisa dagli autonomi 
allo scopo di disinnescare un 
potenziale di lotta che dalle fer-
rovie potrebbe esfendersi ad af 
<re categorie del pubblico im 
piego in forme articolale e itv 

controllabifi, tali da pregiudi-
care per i prossimi mesi la stra-
tegia delie Confederazioni. 

La totale impotenza dimo.stra-
ta di fronte allo sciopero dei 
marittimi — che peraltro po-
trebbe riprendere da un momen-
to all'altro — deve aver fatto 
riflettere i vertici di CGIL, 
CTSL e UIL, spingendoli a dimo-
strare una qualche capacità di 
movimento. 

Nei prossimi giorni si vedrà 
in che misura la richiesta con-
federale riuscirà a influenzare 
la massa dei ferrovieri, premu-
ti, come lutti, dall'ondata di 
rincari. Fatto sta che il tenta-
tivo di far concorrenza agii au 
tonomi è così scoperto da la 
sciare molto perplessi sulla sua 
effettiva riuscita. 

In una conferenza stampa i 
sindacalisti confederali hanno 
ribadito una condanna senza at-
tenuanti degli scioperi in perio-.-
di di grande rientro, « -destina-
ti a favorire ed alimentare ul-
teriormente !e spinte a regola 

mentazioni legislative del dirit-
to di sciopero nei servizi pub-
blici ». Dal canto loro CGIL, 
CISL e UIL non hanno propo^ 
sto alcuna forma di lotta im-
mediata, rinviando tutto a even-
tuali iniziative generali di tut-
to il pubblico impiego per un 
obiettivo, come la trimestraliz-
zazione. che. riguardando tutti, 
non potrebbe — chissà perché"? 
~ essere affrontato categoria 
per categoria. 

In realtà dietro l'ipotesi di 
una trattativa globale con il 
governo sta non solo il tenta-
tivo di contrapporsi alle inizia-
tive degli autonomi che posso-
no svilpparsi più Facilmente in 
forma articolata; ci sta anche 
la volontà di ricondurre il pro-
blema della trimestralizzazione 
degli scatti per gli statali nel 
quadro più complessivo della di-
sftissione su scala mobile, po-
litica fiscale e politica indu-
striale del governo. 

Tutti sanno che. per ottenere 

be aecoìto nella sua casa in 
Costarica. La famiglia del Bar-
nabò interrogata dagli inquiren-
ti ha detto che per quel «jhe ne 
sanno il loro congiunto dovreb 
be trovarsi in Costarica, dovt 
si è trasferito da molti snni, e 
dove ha numerosi interessi eoh 
nomici. 

Freda è ancora in isoìameni» 
nel carcere di Rebifobia. D suo 
avvocato mercoledì sera ,ive 
va ottenuto l'autorizzazione dal 
giudice Ledonne di visitare l'iifr 
piitato. Non l'ha potuto fart 
data l'ora tarda e starjiaUiria 
si è trovato bloccato dal nuovo 
mandato di cattura emesso flai-
lo stesso giudice Ledoiwe. 

il papa non 

va più 
nell'Ulster 

J 

Richiesti gli scatti trimestrali 
per la scala mobile degli statali 

Le grandi manovre delle confederazioni e degli autonomi in vista dello sciopero del 30 
dei ferrovieri 

dalla Confindustria ia firma dei 
contratti e in cambio di quel 
po' di soldi in più che gli ope 
rai si sono trovati nella busta 
prima delle vacanze. le Confe 
derazioni si sono impegnate a 
garantire in autunno precise 
contropartite, soprattutto sul 
terreno delia produttività. 

Oggi i padroni si apprestano 
a chiedere il conto. Le recenti 
proposte di sterilizzazione della 
scala mobile vanno in questa 
direzione. Il fatto che l'indipen-
dente di sinistra molto vicino 
al PCI Spaventa abbia parte-
cipato in prima persona, con 
una sua proposta, a questa di-
scussione, dimostra quanta am 
biguità ci sia neH'opjjosizione 
sindacale a modificare il mec 
canismo della contingenza. 

Anzi, la richiesta di trimestra-
Jizzazione per gli statali potreb-
be essere nient'altro se non una 
carta in un gioco che nei pros-
simi mesi è destinato a farsi 
sempre piii pesante. 

Rmoa, 2a - - H papa ha ^ 
so oggi definitivamente i " ^̂  

nel suo prossimo viaggio i" 
Janda a causa degli ulDm. ^ 
guinosi attentati e, f^r ««a 
riguarda gli Stati Vn'j^ 
promette in un s u c c e s s i v u ^ 

gio di visitare anche le « 
gli stati del West e del iuo-

Lo ha dichiarato il 
pontificio, padre Ro"?®"., «ips 
roìi, rendendo noto che " ^ 
era propen.so a fare una ^^ 
nell'Irlanda del Nord 
«con vivo dispiacere. ^ ^ 
degli efferati di 
giorni, è staio ora 
includere una visita a» 
del Nord nell ' i t inerano^^ ^ 

In Irlanda » . P ^ f j S 
giorni e visiterà 6 ch 
^d i ne : Dublino. D r o g ì ^ ' ^ 
uay . Knock. Maynootii 
rick). . „,rf)erà * 

Il primo ottobre SI r 
aereo a Boston ed ^ 
terà le Nazioni 
York, su invito f ' ^Svaf^ 
generale dell'ONU- K-^ ^ 
heim. Quindi siati 
vamente, 6 citta 
ii. tutte della zona ^ 
ed atlantica: Boston - ^ ^ 
F.ladelfta. Washin^® 
e la città rural.- d ' • 
«>llo stato dello 
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Eroina. Le agghiaccianti e parziali cifre rese note da! ministero 
degli Interni parlano di 67 vittime nei primi otto mesi del 1979 

Il cimitero del prato 
con la siringa 

La cifra che indica il numero dei morti da eroina dalPinizio 
.fell'anno ad oggi — 67 ha già superato quella che risale al 19'(i3, 
liiando le vittime per overdose o per eroina tagliata furono 62. Il 
macabro rapporto parla di un tossicomane morto ogni due giorni. 
;iia con una tendenza in quest'ultimo periodo che è in aumento ri-
p̂etlo ai primi mesi dell'anno. La cifra è quadruplicata da quando-

nel 1975, fu approvata la legge 685. la ormai famosa legge «sulla 
disciplina degli stupefacenti ». 
1 ciati si riferiscono al « rap-

jcrto» sulla mortalità da eroi-
ia. fornito due giorni fa dalla 
direzione centrale antidroga del 
ministero degli interni. Î e ci-
fre già allucinanti non rispi^c-
chiano comunque la reale diffu-
fwe del fefiomeno: manca an-
cora. infatti, il numero totale 
dei tossicodipendenti in Italia, 
fi quest'anno, 62 nel '78, 40 nel 
7?. 31 nel '76, 26 nel 75, e poi 
8 nei 74. le vittime dell'eroina 
segnarono la loro prima iesti-
memaTiza di morte nel 1973. Soi-
bnlo sei anni fa dunque, per 
la prima volta un certificata me-
ifico registrò tra le cause del 
liecesso quella di uso di eroina. 
Per i tossicodipendenti che era 
no morti fino ad allora, il re 
f«ito medico aveva parlato sul-
Isnto di «decesso per arresto 
cardiocircolatorio ». 

A detaiere il triste primato 
fegionale di mortalità d'eroina 
nei primi otto mesi del 7.9 è fa 
wmlDardia, dove in questo pe-
r^o ^ sono morte 25 persone, 
joi c'è il Lazio con nove morti, 
a Toscana e l'Emilia coti S!;i, 
" Veneto con quattro, il Pie 
• ^ e , la Liguria, il Friuli Ve-

Giulia, la Pugha. la Si-
e la Sardegna con due 

^ n a : chiudono l'Umbria, la 
^mpania ed il Trentino Aito 
^«ge con uno. 
Sempre le cifre diffuse dai 

Ĵ r̂astero degli mterni comuni-
che quasi tutte le vittime 

^ a n o un'età compresa fra i 
e_i trent'anni. In Lom-

Biafe- tossicomani sc-
u l'anno scorso ai centri 

vrT- '•anno un'età che 
«ai 21 ai 23 anni. A Napoh 

media del tossicomane è di 
se diffu-

s i Viminale riguardano 'e 
compiute dalle forze 

""•*ne nel campo della dro-

ga; gli spacciatori denunciati 
dall'inizio dell'anno dalla poli-
zia, dalla guardia di finanza e 
dai carabinieri, sono 2.262. Non 
è precisato però la quantità d ' 
eroina trovata in possesso dei 
singoli. Cosi che spacciatore vie-
ne definito sia chi detiene una 
« busta » sia quello invischiato 
in un grosso giro del mercato. 

Inoltre nelle operazioni com-
piute daUa polizia sono stati se-
questrati finora 38 chilogrammi 
di eroina. I.I33 sarebbero poi 
i tossicomani rilevati dalla po-
lizia nei primi otto mesi del 
1979. 

Non si tratta dunque di un 
campione che fornisce un qua-
dro attendifaite dell'entità del fe 
nomeno su scala nazionale. Ba-
sti pensare che i casi di tossi-

codipendenza formalmente noti 
agli uffici comunali di Roma so-
no circa duemila, mentre da una 
stima fatta sempre a Roma — 
e da motti ritenuta credibile — 
parla di 50 mila tossicomani sol-
tanto nella regione Lazio. Per 
ultimo c'è da notare un artico-
lo apparso sull'Unità di ieri che 
nel commentare queste cifre tro-
va l'occasione per intervenire 
nel dibattito apertosi in questi 
giorni a proposito di legalizza-
zione o Jiberalizzaziotte dell'eroi-
na. L'articolo a firma di Jenner 
Meletti conclude così; « Lega-
lizzare il metadone o eroina" si-
gnificherebbe ccKnunque ricono-
scere uno « status » al tossico-
dipendente, dichiarare che la so-
cietà non può fare niente per 
ehi chiede una vita diversa, se 
non fornirgli una sostanza C-he 
per qualche minuto o qualche 
ora gli fa dimenticare ogni pro-
blema signi{ìcherebt)e «t liberaliz-
zare » un'altra droga m un pae-
se dove già diecimila persone 
muoiono ogni anno di cirrosi 
epatica per abuso di alcool 

Sequestrata eroìna 
Arrestati sei 

Milano, 29 — Quasi contem-
poraneamente a quanto avveni-
va a Roma (sequestrati due 
chili di eroina con conseguente 
arresto degli spacciatori) la se-
zione narcotici della questura dì Milano portava a termine 
una operazione che terminava 
con l'arresto di quattro persone 
tra cui una donna e la messa 
sotto sequestro di un chilo e 
trecento grammi di eroina tur-
ca. 

L'iter per cui si è arrivato a 
tutto questo è stato abbastan-
za cwnplesso. Inizialmente, ve-
nerdì scorso, la polizia crimi-
nale tedesca (Stoccarda) ave-
va informato, con una telefo-
nata alla sezione narcotici di 
Milano che sarebbe arrivato un 
grosso quantitativo di eroina da 

a MUano e Roma 
« corrieri » 

immettere sui mercato. Corrie-
ri della mOTte erano tre italiani 
residenti in (ìermania ed un 
turco. Erano arrivati sabato 
scorso a bordo di una costo-
sissima Mercedes nel cui cru-
scotto era nascosta l'eroina. No-
nostante fosse già stata segna-
lata da alcuni giorni la loro 
presenza, dopo alcuni pedina-
menti della squadra antinarco-
tici, è scattato l'arresto dei 
quattro, avvenuto in un alber 
go di Cinisello (da dove pro-
babilmente sarebbe stata smi-
stati! - L'eroina sequestrata in 
base alle prime analisi compiu-
te. era come al solito, avviene 
pura airSO per cento, ma ven-
duta al minuto avrebbe porta-
to nella tasche degli spacciato-
ri più di un miliardo grazie 
al solito taglio. 
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-ber s-
Li^iato i'® '̂"'" 27 agosto. (Grafico d . 1); 
fa in Gp^*"^" '® numero dei morti di 

( G ^ ^ " " * f edera le dal 1970 al luglio 
' ^ ^ sono riportati i dati siit 

l'eroina sequestrata sempre in Germania Ovest 
nello stesso periodo. (Grafico n. 3): il numero 
dei tossicodipendenti ullicialmente registrali. 
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155.000; CHIETI - Clerilù, 10.000; MONTEV.ARCHI - Li-
bero C., 5.000; CATTOLICA (Fo) - Carloni Claudio, 20.000; 
BOLOGNA - Susanna ZucoUni, 30.000; LOCRI - Satra Ro-
berto, 4.000; BE21GAMO - Giuseppe Giacomia. 50.000; 
MONTEVARCHI - Giorgi Elisabetta, 20.000; FONDI - Un 
gruppo di compagni della spiaggia di Sperlonga, 30.000; 
FIRENZE - Giulia e Fabrizio in extremis perché il gior-
nale ci sia sempre, 13.000; SPINEA - Entro agosto soldi 
per sempre vita, amore e volontà. Simonetta, 30.000; RO 
MA - Sandro, 15.000; CANDEGLIA (Pt) - Giuliano Ca-
pecchi. 5.000: RIANO FLAMINIO - I compagni, 28.500; 
SPILAMBERTO • Mi dispiace non avere di più a disposi-
zione Per il nostro giornale. Carry on! 4.000; BOLOGN.A -
MUly Marco Fritz. Pochi e subito, 1.000; MILANO - Ot-. 
tavia Albanese, 10.000; RIVOLI (To) • Monticelli Beppino, 
20.000; TORINO - Francesco Marzin, 7.000; MILANO - Da 
Mari e Rosa tanti cari auguri, 20.000; RIVA SUL GARDA 
Pietro Scarezzadi, 5.000; GENOVA - Gianpaolo Sarigo, 
20.000; MILANO - Temo Slaudio. Auguri, 5.000; AGRO-
POLI (Sa) - Giuseppe Grattacaso, 7.000; MILANO - Car 
la Carbonini, 30.000; RIA.NO - Compagni del PDUP di 
Riano e compagni zona nord 23.000; MILANO - Federico 
R( >. rti. 'OOOOO; MILANO - Un giornalista Rai, 50.000; 
CALTANISSETTA - Compagni di Santa Caterina, 23.000; 
TRENTO - Gianna C., Mario T., Franca O., 25.000; VI-
MERCATE (Mi) - Emanuele Cerizza, si fa quel che si 
può, 5.000; CHIUSI (Si) - Ermanno, 25.000; OSMAGO (Co) 
Giuseppe Brivio, 30.000; SANT'AGATA DI MILITELLO (Me) 
Da una festa popolare, 30.000; ROMA - Adricina e Gian-
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tazione, 10.000; MILANO - Simonetta Jucker, 10.000; I com-
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nua. Angiolo Gracci, 15.000; SANDONATO MILANESE -
Boni Giampaolo, 20.000; MILANO - Ross Raizo, 20.000; 
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per vincere questa gara. Coraggio compagni. Famiglia 
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Paolo, 5.000; TORINO - Piccinini Andrea, 40.000; CAR-
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per accaparrcurcelo. Ciao Antonella e Angela Oresti, 5.000; 
PADOVA - Sandro Travaglia, 20.000; CAGLIARI - Marino 
e Agata Can, 30.000; BONNANARO - Achille Paride Mac 
cioni, 10.000; MEZZOLOMBARDO - Andreotti Andrea, 20.000; 
GOGOZZO (Bs) - Giuseppe M., 5.0(M; ROMA • Da Simona, 
Franca, Lendre, 10.000; BOLOGNA - Quattro simpatizzanti 
di Bologna: Anna, Donatella, Mauro, Battista, 50.000; FI-
RENZE - Paoletti Alessandro, 40.000; POPOLI (Pe) Luigi 
Verna, 4.500; MESTRE (Ve) - Duri i banchi. Alfonsina e 
Gigi, 10.000; CAORLE (Ve) - Tata per continuare, 10.000; 
CASOREZZO (Mi) - Marino e Enos, sempre più incazzati, 
5.000; LIGNANO (Ud) - Marta ed Ernesto di Milano. 
20.000; M.ARGHERA (Ve) - Centro sociale, 20.000; ROC> 
CELLA (Pa) - Petrucci Nicola. 45.000; ROCCA DI MEZ-
ZO (Aq) - Giuseppe Giusti, 3.000; BRA (Cn) - Chiaramello 
Mirella, 5.000; SAN MICHELE DI BARI - Il gruppo di 
ricerca culturale. 21.500; P O \ ^ L I A N O (Tr) - Longhi Ren-
zo, 10.000; VENTOTENE (Lt) - Cozzolino Salvatore, 5.000; 
BARLETTA (Ba) - Piazzola Michele, 13.500; ROMA -
Carla De Angelis, 30.000: SANDONA' DI PIAVE (Ve) -
Alessandro Uggeri, 8.000; PADOVA - Lino, Massimo, Ro-
berto, Piero. Caterina, Giorgio, Gianfranco, Titina, Bar-
bara 80.000; SANDONATO MILANESE - Da 13 compagni, 
212.000; BARRA (Na) - Cani sciolti, disoccupaU, 11.500; 
MODENA - Giovanni Ziborsi, 25.000: VITERBO - Daniela. 
Silvestro. Maurizio, Renato. 35.000: C.\RBONIA (Ca) - For-
za, Paris de sa Sardigna, Angela, 15.000; Sirolo (An) -
Lupo Daniela di Bolzano, 10.000; VICO E^UENSE (Na) -
Gargiulo Ignazio. 5.000; VERONA - Michele Gottardi, 5.000: 
MASSAFRA (Ta) - Ckintro l'eroina per la vita. Auguri. 
Franco e Giovarmi, 16.500; MONTELUPO FIORENTINO -
Sonia Romagnoli. 5.000; ROSETO DEGLI .ABRUZZI (Te) 
Lido La Paranzella, 22.000; SAN D.ANIELE DEL FRIULI 
(Ud) - Compagni e compagne, 53.000; ROMA - Arieccomi, 
forza ragazad e auguri. Maria Schettino, 6.000; TORINO -
Compagni di San Paolo Montepaschi, 65.000; MILANO -
Toni Auletta, 50.000; LECXX) (Co) - Caterina Pinzoni, 5.000-
COSIO (So) - Colla Ivano, 8.000; TRENTO - Raccolti in 
pine, 52.000; ORISTANO - Tonino Ippolito. 10.000; COMO 
Alcuni compagni del centro documentazione, 50.000- Alber-
to. 2.000; VIGEVANO (Pv) - Paolo R., 10.000: BOLZANO 
R. Frena, 5.000; MARINA PALMESE (Ap) - Saluti p au-
guri a pugno chiuso. Antonuccio Paolo, 20.000; TORINO -
Bariani Angelo, 10.000; CERANESI (Ce) Lavoratori SNAM 
sono con voi. 10.000; ROSIGN.ANO SOLVAY (Li) • Un'altra 
spinta dai compagni di Rosignano. 45.000: MILANO -
Gruppo lavoratori Alfa Romeo. .Arese, 44.000; ROM.A -
Giampaolo e Livia Rossi, 10.000: ROMA - Carotenuto Gian-
carlo, 3.000; ROM.A - Do^-^eng Stefano, 10.000. 

TOTALE ' 2 684.000 
TOTALE PRECEDENTE 22.634.BC5 
TOT.\LE COMPLESSIVO 25.318.605 
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Re Carlo volò sulle tracce 
di De André e Dori Ghezzi 

Tempio Pausania (Sassari), 
29 — Una vasta,spropositata 
e ricca di seccaidi fini, al li-
mite grottesca operazione mi-
litare e di polizia è in pieno 
svcdgimento nella zona in cui 
lunedì sera è avvenuto il rapi 
mento del cantautore Fabrizio 
De André e della cantante Do-
ri Ghezzi. sua moglie. Ai poli-
ziotti e ai militi di stanza in 
Sardegna si sono aggiunti nel-
le ricerche dei rapitori e dei 
rapiti, uomini e mezzi inviati 
dalla penisola dal Viminale: 
generali ed ufficiali dei servi-
Zi di sicurezza, un contingente 

di polizia inviato nell'isola da 
Palermo, un reparto del quar-
to celare proveniante da Pa-
dova; unità cinefile per guidare 
ed essere guidate da cani che 
annusano ed abbaiano, gigante-
schi elicotteri attrezzati per 
compiere perlustrazioni not-
turne. 

Un motivo di tale spiegamen-
to di forze sta nel difficOa se-
tacciamento in vigore nella zo-
na delia Gallura circonaata da 
una vegetazione fittissima e 
ricca di porri e grotte, gradi-
ti probabilmente ai banditi per 
nascondersi e nascondere i se-

questrati, E in questa zona che 
in circa 50 giorni sono state 
rapite 10 persone, ultimi i co-
niugi inglesi di cui non si han-
no tutfcra tracce. Gli inqui-
renti hanno interrogato per la 
seconda volta la cameriera ?he 
aveva denunciato la scomparsa 
dei cantanti, e per la prima 
volta sono stati ascoltati gU 
operai impiegati temporanea-
mente a faticare per realizza-
re la stalla che De André sta 
costruendo nella sua fattoria-
azienda. 

Da loro non è venuto fuori 
nulla di nuovo che già la poli-
zia non sapesse. 

La polizia ha aggiunto ai 
particolari cai forzato prelievo 
dei due cantanti, una probabi-
le colluttazione senza armi av-
venuta fra i rapitori e le vitti-
me, ritenendo inoltre che il tra-
sporto dei due ostaggi non è 
stato attuato con la « Dyane » 
rubata dalla stalla del cantan-
te e ritrovata stamane nella 
banchina del porto di Olbia. 

Il furto della vecchia utili-
taria sarebbe stato utilizzato 
dai rapitori par confondere cp-
pcrtunamante le tracce della 
loro fuga verso le montagna 
dalla Gallura, presumibilmente. 
Dicevamo che quello dalla ri-
cerca di banditi e sequestrati 
è uno dei motivi di questo bel-
licoso sbarco in Sardegna. 

Questa diffidenza non è solo 
corroborata dalla minacciosa a 
razziste prese di posizione del-
la stampa — e non solo quelle 

dei giornali della catena Mon-ti di cui il padra di De André tra le altre ricchazze, è pro-prietario — che tuonano con-tro « l'isola selvaggia », arri-schiando arbitrarie e losche analogie fra il retroterra del-l'azione dei rapitori di oggi e la reminiscente ambiguità so-ciale e culturale del banditismo di ieri. 
Che vi sia solo sete di de-naro. di ricchezza e di facili sistemazioni professionali nell' opera di estorsione e di se-questro di ricchi e facoltosi tu-risti da parte di banditi che forse si sono adeguati com-piutamente alle caratteristiche della grande criminalità me-tropolitana, è una facile pro-fezia. Ma collegare simili atti con l'intricata, sporca e fortu-nosa per alcuni, faccenda della mescolatura di protesta sociale e banditismo nella Sardegna degli ultimi anni sessanta, do-vrà pur servire in qualche modo a quella palude di Pa-lazzo che in quel periodo non esitò a preparare e plaudire le vergognose e indegne gesta di invasione, repressione ed occupazione militare della Sar-degna, baschi blù in prima fila. 
Certamente l'estendersi dei sequestri, la facoltosa pater-nità di De André più mira-colistica della verbale denun-cia di inefficienza effettuata dall'ambasciata britannica per protestare contro la facilità di rapimento dei benestanti con-nazionali, hanno dato una spinta al decollo di questa en-nesima, arrogante ed ostentata mini-occupazione militare del-l'isola più militarizzata d'Ita-lia e d'oltre confine. Non si conoscono al momento le rea-zioni degli abitanti dell'isola con ogni probabilità amplifica-te e condizionate dalla popo-

larità degli ultimi due seque-strati, eppure non si può che essere preoccupati e schifati dalla temibile presenza del gè-nerale Dalla Chiesa e dei suoi agenti speciali nella zona dei sequestri. A Carlo Alberto Dal-la Chiesa non si attaglia certo la figura epica e medievale, paradossata nei testi e nela musica di Fabrizio De André, del Cavaliere di battaglia Car-lo Martello. Né la «Storia di un impiegato» appare avvici-narsi per un istante a quella dei presunti rapitori del cantau-tore. Dalla Chiesa non asso-miglia, se non per sommi capi, nemmeno al generale della « Guerra di Piero », perché la guerra che il generalissimo combatte è una commedia che diventa in ogni caso un dram-ma per chi non lo ama ma ne declama le gesta, una vera e propria tragedia per i suoi nemici terroristici, e soprat-tutto per coloro che non c'en-trano con i primi se non per volgare e illegale costrizione 
Verrebbe da ridere, ma non è il caso, La piccola battaglia che Dalla Chiesa è in procm-to di guidare in Sardegna, a scanso di ogni equivoco di epicità, sembra originata dalla bassezza di una speculazione per rafforzare la sua nomina che dovrebbe avvenire in que-sti giorni, dare una mano a Cossiga, come l'ha data l'ar-resto di Freda, per verniciare di autorevolezza il suo strac-cio di governo e rompere in-fine la testa e ben altro agli abitanti della Gallura e oltre. In questa pericolosa burla di fine agosto il peggio è che l'origine da cui trae ragion di verno s dei militi. ' essere, i sequestri, diventa I timo atto anche se necessario dell'irragionevole azione del go-Sebastiano Pitasi 

Proconsoli romani in Sardegna 

C'era anche un indigeno: Cossiga 
Ritoma alla ribalta il proble-

ma sardo. A riportare la que-
stione sarda sulle prime pagine 
dei giornali non sono i licen-
ziamenti, l'emigrazione, il clien-
telismo economico. Tutto que-
sto non fa cronaca. A ridare 
quota alla questione sarda è an-
cora una volta l'esplodere del-
la criminalità. Lo stato italia-
no — e chi prima di Ini ha do-
minato l'isola — ha sempre pre-
ferito trattare il problema sar-
do CMne un probleiha di re-
pressione poliziesca, di occupa-
zione militare, di dominazione 
coloniale. 

Da millenni dal continente lo 
stato ha mandato « proconsoli 
romani esperti nella caccia al 
barbaro, vicegovernatori spagno-
li fiscali e forcaioli, funzionari 
sabaudi ingordi, miopi e putta-
nieri, gerarchi fascisti, prepo-
tenti ». La repubblica non ha 
cambiato politica. Sul finire de-
gli anni '60 alcuni rappresen-
tanti dello stato, funzionari del-
la Pubblica Sicurezza, portano 
fino alle ultime logiche conse-
gnenze questa constatazione. In 
quegli anni il normale andamen-
to della criminalità sarda non 
basta al vice questore Giovan-
ni Grappone, ai commissario 
Elio Juliano, ai loro sottoposti, 
per bruciare a rapide tappe il 
corso degli onori. E se la de-
linquenza non c'è, o non ce ne 
è a snfficenza, cbe si fà? Sem-

plice si crea, si inventa. Si pren-
de contatto allora con due esper-
ti in rapine, furti e sequestri 
provenienti dal continente e si 
affida a loro di guidare sprov-
veduti pregiudicati e giovani le-
ve del sottoproletariato sardo 
sulla via del crimine professio-
nale. Così finalmente gli Inve-
stigatori della polizia hanno pa-
ne per i loro denti. Iniziano le 
brillanti indagini, si arrestano 
i presunti colpevoli (ma all'ap-
pello mancano l due esperti ve-
nuti dal continente, chissà come 
mai riescono a fuggire); li sì 
porta presso nna vera e pro-
pria sala di tortura Installata 
presso la questura di Sassari 
e, con i dovuti modi, si riesce 
a fare confessare ai pastori pri-
gionieri quel che sì desidera. Do-
vrà intervenire la Magistratu-
ra per far cessare lo scandalo 
che, tuttavia, finisce con con-
danne estremamente lievi per 1 
poliziotti torturatori. Il capito-
lo delle torture lungo gli anni 
'60 costituisce la pagina più ver-
gognosa della presenza polizie-
sca in Sardegna. Infinite episo-
di: ricordiamone uno, il 10 mar-
zo 1964 un pastore incensurato 
Giuseppe Tureddu, viene ferma-
to nei dintorni di Fonni e rin-
chiuso nel commissariato di Or-
gosolo per accertamenti. Ne 
uscirà morto il giorno dopo: se-
condo il medico il giovane si 

sarebbe « suicidato ficcandosi 
fazzoletti in bocca ». 

La perizia necroscopica effet-
tuata per volere dei familiari 
sul corpo del pastore accerta — 
secondo i professori Businco e 
Montalto — che la morte fu do-
vuta « ad un shock traumatico 
dovuto a gravi lesioni ». I tortu-
ratori non saranno mai puniti 
per il loro misfatto, anzi, nel 
periodo successivo il loro opera-
to sarà preso d'esempio dai fun-
zionari della Criminalpool sbar-
cati sull'isola. 

Scrive un cronista: «Questi 
poliziotti arrivano nell'Isola con 
la spavalderia dei domatori di 
belve, per ripartirsene canti di 
allori, di lodi e prospettive car-
rieristiche e tutto ciò a bene 
del popolo sardo ». La crimina-
lità nell'isola aumenta paralle-
lamente all'incremento dell'atti-
vità repressiva e poliziesca. So-
no anni — tra il '63 e il '67 — 
di assedi ai centri abitati dell' 
isola, di blocchi stradali, di pat-
tugglìamenti, di rastrellamenti 
condotti con brutalità militare. 
Al crescendo dei sequestri la 
polizìa risponde sbandierando 
giorno dopo giorno la cattura di 
banditi, di latitanti. Un giorna-
le vicino al PCI « Vie Nuove 11 
così scriverà lo svolgimento di 
queste catture: «Alcuni latitan-
ti sentito il parere dei loro le 
gali ,trovano conveniente incas-

sare la loro stessa taglia, si 
costituiscono con le dovute ga-
ranzie e allora vengono "cattu-
rati". Per valorizzare l'opera-
zione si segnala la drammatica 
cattura. Vengono poi avanzate 
esagerate proposte e si otten-
gono altre somme a titolo di 
premio e si usurpano immedia-
tamente promozioni. Mediante 
gravi soprusi si riesce a fare 
uccidere a poco prezzo un la-
titante già cìassificato perìcolo, 
sìssimo... Sì spara sul suo ca-
davere per inscenare un con-
flitto, sì compilano falsi ver 
bali per la magistratura, si in-
tascano milioni e sì ottengono 
altri vantaggi di carriera. Il mi-
nistero dell'Interno riceverà una 
segnalazione della drammatica 
cattura e dovrà pagare diversi 
milioni a favore dell'inesistente 
ignoto confidente. Altri connitti 
a fuoco mascherano veri e pro-
prie esecuzioni a freddo». 

E' soprattutto la polizia a far-
si carico — fino al 1966 — della 
lotta al banditismo. I metodi 
usati sono estremamente disin-
volti, la tattica è quella di fare 
il vuoto, attraverso il terrore 
e l'intimidazione della popola-
zione. Il succedersi di episodi 
sempre più gravi, le denunce 
che appaiono anche sulla stam-
pa moderata dell'isola, obbliga-
no le autorità ad una svolta. 
Roma manda in Sardegna il neo 
segretario alla Difesa per fare 

U punto suUa situazione. 
Il neo segretario è FranceMO 

Cossiga, uomo di fiducia ai ^^ gni, ma contemporaneamei® 
vicino al presidente del C^^ 
glio Moro che se ne è servito 
per controllare il presidente 
la repubblica. Cossiga aU esp^ 
dere nel 1966 deUa crimm^« 
sarda risponde puntando tni 
suU'impegno dell'arma dei ^ 
rabinieri. . 

Sì famio scendere in c ^ 
le 38 squadriglie antibandit^® 
e le 13 squadre antmbige^; 
Tutti questi reparti posf»® jjj 
tare sul retroterra costituito 
repartì territoriali dell'arma.^ 
attività dispiegata Pp^aJQ 
vera e propria mil'ta^-^^Z 
dell'isola: U banditismo ! " 
di una società ancorata aii 
coltura e alla pastonna. ' 
no anni luce dal modello ^ ^ 
lìnquenza p r o f e s s i o n ^ ^ ^ , 
venuto alla ribalta attn^® 
viene messo alle strette, u ^^^ 
zo pagato è quello d« nn ^ 
trattata come una celoma.^, 
una popolazione mess® ^ 53 ^ 
chiesta, interrogata, repr 
uno Stato che s i s f l ^ ^ ' f ^ c o p a -
pre più come posto m ^jà 
zione. La crisi di 
delle istituzioni è totaw^ 
flcoltà con cui at lualme^ 
di fronteggiare la 
PO scatenata ^dra® 
questri ne danno ancora matica dimensione. 
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Sciacca : 
tre giorni 
di lotta 
contro 
il nucleare 

24. 25, 28 agosto si è svolta 
a Sciacca una t re giorni di lot-
ta contro il nucleare per lo 
sviluppo delle fonti energetiche 
alternative che ha riscosso un 
grosso successo a livello di 
massa, soprattutto giovanile. 

Durante i primi due giorni 
si è svolto il seminario cura-
to dal compagno Giovanni SU-
restrini, del comitato siciliano 
per il controllo delle scelte 
aiergetiche, prolungatosi fino a 
notte, dato il consistente nu-
Bieto di persone venuto ad as-
sistere per l'enorme voglia di 
conoscere le motivazioni pubbli-
che ed economiche della scelta 
nucleare ed i processi tecnico 
scientiflco delle fonti alternati-
ve. 

Il bisogno di nuove informa-
zioni si poteva anche vedere 
<iall'interesse suscitato dalla 
raostta, e dal fatto che sono 
leueralmente andati a ruba i 
itei sul problema dell'energia 
Mo stand che avevano pre-
parato. 

. L'ultimo giorno conclusosi con 
•a tavola rotonda a cui hanno 
Panecipato i partiti locali, or-
fómzzazloai sindacali, e la se-

locale dell'unione coltiva-
c i Italiani, ha fatto registra-

cte, messi davanti a proble-
^ ® carattere'specifico, e vi-

SrosEo lavoro svolto, i 
"^« t i partiti sì sono trovati 
ghiacciati, interessati, e lie-

sorpresa, all'unanimità eon-
" la costruzione della centra-

* nucleare in Sicilia. 

.H" su cui oggi i perve-
"«i hanno insistito è circa la 
^sibJità di sfruttare le risor-
^ naturali di Sciacca, le fa-

acque c a k e (fino a 90^) 
"So riscaldamento. afTinché 

®®sso in discussione Ù 
^nopolia delle acque termali 

apLi?^®^^ PITAF (società 
al 60 per cento 

aT turistici di Aba-
H w , <=ento all'Ente 

° Siciliano) auraverso 
^-«Pianto di riprocessamento 
un.) vi^"® (proposto della 
ài enot si è parlato 

e 
' ^« iT u Perveniente daU' 
iORj -8 Che passerà dalla nostra 

• ÔOltTfi U 
^ Presn ^ di 
^a impegni quali: 

. ^^ s ' f ne di ricerca su 
ac-

" «So nift ^ ijcerc, 
«•Je c a S ""azionale delle ac-
^jperauv»' ^̂  formazione di 

S'ovanili per la in-
Janneiii'® ,Ia Produzione di 

• " " Intervento a 
^ « nei n^ nelle scuo-
> 8 i f » ' i 'n-

sp^^ «ella iniziativa del 
•̂ ^̂ te ^ (urea). Indubbia-
f'® ""a grossa vit-
^ ^ la J ™"senso che ha 

Chiesta la convocazione straordinaria 
della Camera per discutere 

della fame nei mondo 

La convocazione straordinaria della Camera per il 3 settembre 
per discutere eventuali interventi della Repubblica italiana « per-
ché non si compia fino all'ultima vita l'abominevole previsione del-
la morte per fame e denutrizionp di 50 milioni di persone, fra le 
quali almeno 17 milioni di bambini, nel 1979 », è stata chiesta al 
presidente della Camera da un gruppo di deputati democristiani., 
radicali e socialisti. 

Nella lettera essi sostengono che la straordinaria e urgente ne-
cessità per il Parlamento dell'attivazione degli strumenti di indi-
rizzo e controllo nei confronti del governo porterebbe ad impegnare 
tutte le strutture disponibili dello Stato e tutte le risorse reperibili 
nella difesa del diritto alla vita di milioni di persone. 

I deputati che hanno firmato la lettera sono i democristiani 
Osellini, Abete, Bova, Marzotto-Caotorta, Portatadino e Sanese; i 
radicali Aglietta, Cicciomessere, Crivellini, Roccella, Pannella e 
Tessari; i socialisti Fortuna, Accame e Tiraboschl. Domani, alle 
11.30, illustreranno nella sala stampa della Camera i motivi e gli 
obiettivi delia loro iniziativa. 

Udine: Sei bancari in carcere. 
Avevano provocato un ammanco 
di 11 miliardi pe'r giocare in borsa 

In seguito alla sentenza definitiva della corte di cassazione per 
le irregolarità avvenute nel 1964 nell'ufficio titoli della Cassa Ri-
sparmio di Udine e Pordenone, dove venne accertato un ammanco 
di 11 miliardi di lire determinato —- come emerse nel procedimen-
to penale — da « gioco in borsa », 3 dei 6 bancari coinvolti nella 
vicenda giudiziaria sono rinchiusi da oggi nelle carceri di custodia 
di Udine, il sesto ordine dì carcerazione è in corso di esecuzione. 

Nel penitenziario si trovano Gino Michelazzi, condannato a 4 
anni e 8 mesi di reclusione, per peculato aggravato continuato, fal-
sità ideologica continuata e malversazione continuata; Mauro Sola-
ri, condannato a 2 anni e un mese (3 mesi e 16 giorni già scontati) 
per peculato continuato; Giuseppe Menotti e Etel Redo Lenarduzzi, 
entrambi condannati a 2 anni e un mese per peculato; Angelo Pal-
lone, condannato a nn anno e 10 mesi per peculato. 

il sesto mandato di carcerazione riguarda Ciro Uliana, ex di-
pendente dell'istituto di credito udinese, condannato a 2 anni e 2 
mesi per peculato. 

Nella vicenda rimasero coinvolte 24 persone fra dipendenti del-
la Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone e privati. 

Rodesia: i corpi di 5 operai rimasti uccisi durante un attacco dei guerrigiieri con-
tro la città di Shabani, un importante capoluogo regionale sita a 200 cliilometri 
dalla capitale Salisbury, 

Le riserve valutarie dell'Italia 
sono fra le più alte nel mondo 

I forzieri delle autorità monetarie italiane sono ormai f ra 
i più pingui del monco: secondo le ultima statistiche del Fondo 
Monetario Internazionala, infatti, l'Italia risulta al quarto posto 
nel mondo per l 'ammontare delle sue riserve, superando anche il 
più ricco dei paesi petroliferi, l'Arabia Saudita. 

L'ultimo bollettino statistico del FMI (i cui dati si riferiscono 
al maggio 1979) indica per l'Italia un totale di riserve (oro. 
valute convertibili, diritti speciali di prelievo, ecc.) di 16 miliardi 
685 milioni di diritti speciali di prelievo (DSP: - ogni DSP vale 
circa 1,27 dollari USA). E' un livello eccezionale che viene su-
perato solo oai tre giganti dell'economia mondiale: la Germania 
Federale con 38 miUardi 991 milioni di DSP: il Giappone con 
19 miliardi 260 miUoni di DSP e gli Stati Uniti con 17 miliardi 
983 milioni di DSP. Esclusa la Germania Federale, l'Italia si 
trova a superare tutti gli. altri Paesi europei occidentali (la 
Francia è al quinto pesi onella classifica con 14 biliardi 91o mi-
lioni, la Gran Bretagna al sesto posto con 14 mi^sarai 422 milioni 
la Svizzera al settimo posto con 14 miliardi 172 miliom). Nel 
maggio scorso, inoltre, l'Italia ha superato anche 1 Arabia Sau-
dita (scesa all'ottavo posto in classifica con 13 miliardi 386 mi-
lioni) Le riserve italiane risultano costantemente m crescita dal 
1976 e l'alto livello raggiunto negli ultimi tempi spiega la note-
vole stabilità della moneta italiana. 

Genova: I « Gruppi 
Armati Comunisti 

Rivoluzionari» 
annunciano 

la guerra civile 

« .Attaccheremo tutti i com-
missariati della Liguria, tutte 
le guardie, carabinieri e le ca-
serme e in autunno sarà una 
guerra civile. Comunicato nu-
mero 1 ». Questo il tenore di 
una telefonata giunta oggi alle 
ore 13 alla redazione genovese 
dell'ANSA. Al microfono una 
donna che ha parlato con un 
forte accento inglese e ha con-
cluso con la « firma » del mes-
saggio e cioè Quella degli as 
seriti « Gruppi armati comuni-
sti rivoluzionari ». La donna 
subito dopo ha interrotto la co-
municazione senza aggiungere ' 
altro. j 

Confermato 
lo sciopero 

del ferrovieri 
aderenti al sindacato 

autonomo 
Inizia stasera alle 21 

<sLa FISAFS-CISAL respinge 
le condizioni poste dal ministro 
dei trasporti Preti per la con-
vocazione dì un incontro sul 
problema della trimestralizza-
zione della scala mobile e per-
tanto conferma lo sciopero na-
zionale di 24 ore dei ferrovieri 
che comincerà alle 21 di doma-
ni per concludersi alla stessa 
ora di venerdì prossimo ». Lo 
ha detto il vice segretario na-
zionale delia stessa FIS.AFS, 
Fontani, il quale ha affermato: 
« Ieri sera abbiamo avuto un 
colloquio con il dott. Passero, 
del gabinetto del ministro Pre-
ti, il quale ci ha detto che la 
riunione al ministero sarebbe 
stata convocata solo se noi 
avessimo sospeso lo sciopero e 
richiesto di t rat tare ». « Da pai-
te nostra — ha aggiunto Fon-
tani — non possiamo che con-
fermare che già da un mese 
abbiamo chiesto la trattativa 
con tre telegrammi inviati ri-
spettivamente il 9, il 20 e il 
23 agosto al presidente del con-
siglio Cossiga. al miiustro Pre-
ti e ai ministri del tesoro Pan-
dolfi e della funzione pubblica 
Giannini. A questi messaggi non 
è mai stata data risposta ». « Ad 
un giorno dallo sciopero il mi-
nistro ci chiede di tornare per 
la quarta volta a chiedergli di 
trat tare questo è assurdo. Inol-
tre — ha proseguito — non ci 
si può chiedere di sospendere 
lo sciopero prima dell'ir-contro 
senza sapere quali elementi po-
sitivi 0 negativi, possano emer-
gere da questo t . 

Da parte sua il ministro dei 
trasporti Preti ha dichiarato: 
« Ho ripetuto stamane ai diri 
genti del sindacato autonomo 
che li avrei ricevuti prima de! 
le 13,30 ove avessero dato af-
fidamento di una probabile so-
spensione dello sciopero .In 
quella .sede avrei ribadito che 
i problemi della trimestraliz-
zazione della scala mobile e 
del richiesto anticipo di 230 mi-
la lire non posscno essere ri-
solti da un singolo ministro, per 
quanto egli possa essere ten-
denzialmente favorevole, ma so-
lo dal governo, poiché riguarda-
no tutta l'amministrazione del-
lo stato. 
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Na 

Lincoln Hospital, Est ItìSi g|3Qj( [ 
South Bronx, è un indirnii 
conosciuto qui a New Yoi 6 YOUr 
quartiere ghetto delta più fa ̂  ^^^ 

lEpegM p< 

A New York dietro la cultura 
del marciapiede c'è una esperienza 
di lotta contro la droga 

Lincoln Hospital, Est 149 
Street, South Bronx 

Il Bronx è uno dei cinque a borrows b in cui si divide il Comune di New York. E' quello più disastrato, queifo dove 
la popolazione è più povera. Sorto quasi tutti neri e portoricani, i servizi pubblici sono inesistenti, i topi scorrazzano 
tra le spazzature lasciate per strada, gli scarafaggi invadono tutte le case. 

Agli inizi degli anni '70 la lotta contro la droga pesante era uno dei punti principali dell'indegno dì Black Panthers e 
Young Lords. Gli Young occuparono il Lincoln Hospital, l'unico ospedale pubblico del quartiere, chiamato il « macello 
che uccide i malati». Chiesero di adibire un reparto dell'ospedale per la disintossicazioiK da droga pesante. Nacquero 
lunghe discussioni tra medici, mintanti e pazienti sull'uso del metadone. Poi si misero a punto trattamenti alternativi 
con l'agopuntura. 

Su questo ci fu una scissione: al Lincoln Delox si affiaricò così il People Defoic Program. Non ci fu concorrenza 
tra c due centri, essi andarono avanti parallelamente, con metodi dhrersi ma s(d>endo gli stessi attacctn da parte dei 
potere. 
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problemi che tn 

Italia si pres«rtarrano solo 6-8 an-
ni più tar*fi. Essi dovettero, infat-
ti, fare i conti eoa U c Meikadon 
maintance program », finanziato 
dal governo, e messo a punto, non 
a caso dalla Rockjeller Univer -
sity; esso prevedeva come metodo 
esclusivo di cura l'uso del me-
tadone. 

Nacquero lunghe discussioni fra 
il gn^po di medici, militanti e 
pazienti a proposito dell'uso del 
metadone. Già allora si sapeva 
che il metadone -— scoperto dai 
nazisti come derivato della morfi-
na e chiamato *Adolphine» da-
gli stessi scopritori — creava as-
suefazione 10 volte più dell'eroi-
na, rovinava le ossa e distruggeva 
il fegato; ma soprattutto creava 
un tipo di dipendenza politica; non 
più una dipendenza dallo spaccia-
tore ma una totale dipendenza 
dall'ospedale e dal medico, insom-
ma daD'amministrazione pubblica 
bianca, sulla cui neutralità nessu-
no era disposto a credere. 

Un dibattito che come si vede 
anticipava di molto il nostro. Alla 
fine, dopo numerosi scontri, si 
raggiunse una mediazione: non si 
sarebbe rinunciato al metadone, 
ma lo si sarebbe usato solo per 
scopi di disintossicazione, solo in 
quantità molto controllata e sem-
pre con l'attenzione a non gene-
rare un tipo di dipendenza con 
tinuativa dall'ospedale e dal me 
dico. 

Ogni trattamento alternativo do-
veva avere la preminenza, e si 
misero a punto trattamenti al-
ternativi con l'agopuntura, o co-
me l'Herbology e la Phisical the-
rapy. 

Soprattutto si stabili di favorire 
in ogni modo l'impegno sociale 
dei tossicomani nei riguardi del 
quartiere, per stabilire un lega-
me con la popolazione locale. Si 
affrontavano problemi giudicati e-
stremamente importanti per bat-
tere la possibile repressione del-
l'iniziativa e favorire il reinseri-
mento. 

Erano allora in corso lotte nel. 
quartiere come i « Rent strikes j> 
— scioperi degli affitti — o lo 
« Sqtiatting » all'interno di cui i 
« Building take-over » — occupa 
zioni delle case — «-ano all'or-
dine del giorno. Si aprirono già 
allora centri di salute per le don-
ne e per i loro specifici proble 
mi — che ancora oggi svolgono 
un funzione — e centri di orga-
nizzazione autonoma dei lavorato-
ri edili, settore di lavoro impor-
tantissimo per i ghetti e per tut-
ta la nianodopera immigrata. 

A queste lotte dettero il loro 
contributo sia i medici e gli in-
fermieri che i pazienti dell'ospe-
dale; e non si può dire che per 
gli Stati Uniti fosse poca cosa. 

« Metodi alternativi: 
pericolosi 

ma anche utili » 
Nell'euforia delia lotta con-

tro la droga e la sua diffu.sio 
ne, nello sforzo di trovare me-
todi alternativi al metadone e 
probabilmente anche sotto l'in-
flusso di interessi neanche più 

tanto occulti, si erano allora 
sviluppate molte iniziative, fi 
nanziate dal governo per l'ap 
punto, molto ambigue nelle sue 
conseguenze; confero di esse i 
militanti del Lincoln Detox vo-
levano combattere. Si trattava 
di quei centri che usavano la 
psicanalisi freudiana per recu-
perare i tossicomani: i loro me-
todi erano considerati tali da 
distruggere la personalità del 
tossicomane fino a farlo diven-
tare totalmente dipendente dalla 
comunità e dalla clinica. 

Erano cliniche che finivano per 
diventare un piccolo paradiso 
dove i pazienti lavoravano, man-
giavano, dormivano, venivano 
curati con il terrore dell'ester-
no dove tutti sarebbero stati in 
agguato contro il tossicomane 
e con i quali non conveniva mi-
schiarsi. Diventavano delle spe-
cie di sette, alcune a carat-
tere mistico, dove i medici o i 
benefattori fondatori acquistava-
no una funzione quasi sacerdo-
tale. 

Famoso a questo proposito il 
caso della ^Synamon», una cli-
nica californiana, U cui capo, 
medico, fondatore e benefattore 
riuscì a convincere tutti, non 
uno escluso, a farsi sterilizza-
re permanentemente quando si 
convinse che questo era l'unico 
metodo per salvare l'umanità. 

Ma non tutti furono d'accordo 
sul tipo di mediazione raggiun-
ta, a proposito dell'uso del me-
tadone una parte di essi ci si 
schierò contro, in qualunque ma-
niera venisse usato. 

Essi si dichiararono per l'uso 
esclusivo dell'agopuntura. Rite-
nevano l'agopuntura mezzo ef-̂  
ficace per alleviare H male fi-
sico durante le crisi di asti-
n«iza. 

Così si separarono e apriroiw 
una nuova clinica vicino al Lin-
coln Detox, la chiamarono « Peo-
ple Detox Program », e ancora 
oggi è al ATr. East 349 140 Street 
Scuffi Bronx. 

Non ci fu concorrenza fra i 
due centri, essi andarono avanti 
parallelamente, con metodi di-
versi ma subendo gli stessi at-
tacchi da parte del potere. 

il potere 
non tollera 

l'esperimento 
Per le potenti multinazionali 

farmaceutiche i centri iniziava-
no a rappresentare un serio 
ostacolo. L'esempio cominciava 
ad essere seguito, la pubblicità 
intorno all'esperimento aumen-
tava troppo, inoltre il suo aspetto 
dichiaratamente politico non po-
teva soddisfare le autorità, in 
tempi in cui la situazione so-
ciale era esplosiva. 

Nel 1^2 uno dei medici cu-
ranti fu trovato morto nel suo 
laboratorio, ucciso da una dose 
di eroina che lui non aveva 
certamente preso. Ma ci furono 
altre coincidenze strane. La mor 
te avvenne in coincidenza della 
visita all'ospedale di tale dr. 

Peter Borne, il quale seguiva 
per il governo l'esperienza del 
Lincoln Detox, e lo aveva rac-
comandato per sovvenzioni sta-
tali. 

Allora non era famoso negli 
Stati Uniti come lo è oggi, in-
fatti nel frattempo, dopo aver 
fatto parte dello & Speclalaction 
Office for drug abuse preven-
tion », ha lavorato in Georgia, 
e nell'ultima campagna eletto-
rale è diventato consigliere di 
Carter, e per essere stato quindi 
al centro dello scandalo della 
cocaina alla Casa Bianca. Uno 
degli innumerevoli infortuni 
della presidenza Carter. 

Forse a quel tempo fra la 
morte del medico e la venuta 
di quel rappresentante governa-
tivo non c'era nessun rapporto. 
Certo è che ì militanti sospet-
tarono e sospettano ancora 
connivenze del dr. Borne con 
l'industria spionisitca e certo è 
che gli interessi a proposito 
della droga sono enormi: è no-
tissimo che la sua importazione 
negli Stati Uniti era uno dei 
mezzi usati dalla CIA per fi-
nanziare la guerra in Laos. 

La storia del Lincoln Detox 
D primo centro di disintossica-
zione da droga della città di 
New York autogestito, non po 
teva i»n finire se non con una 
azione poliziesca progettata e 
portata avanti dall'amministra-
zione democratica della città. 

Nel novembre dello scorso an-
no, in una serata — alle otto 
di sera, un'ora in cui nessuno 
è per le strade ed era impos-
sibile organizzare una risposta 
— con una vera e propria azio-
ne di guerra, centinaia di poli-
ziotti, l'ospedale occupato fu 
sgombrato. 

C'era già stato un altro ten-
tativo un anno prima, ma la 
risposta a quello fu molto dura: 
una delegazione di persone e di 
abitanti del Bronx riusci ad oc-
cupare perfino il palazzo per 
la salute del City Hall, i l Co-
mune: che non è poco, se si 
considera le distanze e la tradi-
zione di lotta americana. 

Probabilmente anche in que-
sta ultima occasione si aspetta-
vano una resistenza dì questo 
tipo, ma niente avvenne. Ad 
otto anni di distanza dalla sua 
occupazione, i militanti del Cen-
tro erano riusciti a rendere ef-
ficiente il servizio, anche a po-
liticizzarlo, ma non a stabilire 
un rapporto di interesse reci-
proco per la sua difesa con la 
popolazione del quartiere. Allora 
molti passeranno nell'altro cen-
tro di disintossicazione, quello 
dell'agopuntura che non tu toc-
cato. 

Agopuntura 
contro la droga 

Le uniche terapie usate in que-
sto centro sono: l'agopuntura, le 
terapie vitaminiche e l'erbologia; 
è l'unica clinica di agopuntura 
degli Stati Uniti, e da . centro 
per la disintossicazione questa 
cliriica è diventata clinica per 
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la cura di innumerevoli malattie, 
un vero e proprio servizio medico 
alternativo completo. 

Dentro la clinica sono già ini-
ziati due corsi per studenti. Essi 
vogliono diventare dottori in ago-
puntura contro l'associazione me 
dici ufficiale, deUa quale rifiu-
tano e non cercano il riconosci-
mento e ne combattono i metodi 

Questa associazione medica, in 
teoria privata, quasi un ordine 
professionale, in realtà è poten-
tissima e funziona quasi fosse 
un ente pubblico, in grado di de-
terminare le scelte farmacologi-
che pubbliche e di tutta l'indu-
stria medica, di controllare i 
programmi assistenziali del go-
verno, e perfino di determinare 
l'acesso alle università control-
landone il numero chiuso. 

Contro la medicina ufficiale 
che accusano di aver dimentica-
to volutamente tante nozioni me-
diche per strada, di aver sacriti 
cato l'agopuntura e altri metodi 
curativi in nome dell'industria, 
questi agopunturisti di New York 
hanno in mente di aprire tante 
Iniziative decentrate in diversi 
punti della città con lo scopo pre-
ciso di rimanere medici agopun-
turisti nei quartieri. 

Una scelta non facile, se si 
pensa che un agopunturista a 
New York guadagna centinaia di 
migliaia di dollari l'anno se solo" 
decide di dedicarsi ad una clien 
tela danarosa che non manca 
certamente, in una epoca in cui 
essi sono di moda. 

La lotta contro la medicina uf-
ficiale ed i suoi metodi significa, 
per i militanti neri impegnati in 
queste esperienze, l'affermazione 
del principio che la riappropria-
zione della scienza medica signi-
fica critica dei nessi costituiti di 
quella occidentale bianca, ed è 
elemento indispensabile della pos-
sibilità di riscatto e soprattutto 
di autodeterminazione della gen-
te nera e di colore degli Stati 
Uniti d'America. La campagna 
contro lo sterminio chimico del-
la gente di colore attuata con 
droga e con l'alcool, lanciata an-
ni fa dalle organizzazioni rivolu-
zionarie nere e portoricane ha 
flato oggi questi frutti diffusi in 
tutto il territorio. 

Ad esse si sono aggiunte, sia 
per partogenesi o per iniziativa 
autonoma, una miriade di ini-
ziative capillari per una gestio-
ne alternativa della salute che è 
forse la rete più estesa dL. ini-
ziative autonome che il movimen-
to americano ha generato. 

Essa comprende ogni tipo di 
iniziative: da didattiche a cura-
tive, da ristoranti a negozi per 
il cibo genuino, a cui si sono ag-
giunte le cliniche ginecologiche au 
togestite e quelle per l'aborto a 
cui ha dato enorme impulso il 
movimento femminista. 

a cura di Fausta D., 
Guiomar P. e Teresa F. " 

Le fotografie di queste pagine 
sono tratte dal libro « America, 
duecento anni dopo a, di EMitor> 
Riuniti. 



8 lotta continua Giovedì 30 Agosto 1979 

Vertice dei non-ailìneati all'Avana: 

Tìto-Fidel in 
"pre-tattica" 

Tito arriva oggi all'Avana con 
alcuni giorni di anticipo (D 
vertice dei capi di -stato dei 
paesi non-allineati comincerà il 
3 settenrtire). Arriva per risol-
vere alcuni nodi intricatissimi 
che stamio paralizzando l'inte-
ro assetto dei non-allineati. Ar-
riva infine con le idee molto 
chiare, con un grande prestigio 
e peso contrattuale e con la vo-
lontà di «tenere duro» su al-
cune questioni scottanti. Lo di-
mostra il fatto — di aver 
deciso di portarsi appresso 
Khieu Sampan, rappresentante 
del deposto governo cambogia-
no di Poi Pot. Proprio sulla 
rappresentatività della Cambo 
già in seno alla Conferenza 
molti nodi verranno al pettine 
in un clima che si preannun-
cia burrascoso e vicinissimo al-
'la rottura. 11 Vietnam, Cuba, 
la Libia e tutti i paesi che con-
siderano Mosca «alleata natu-
rale del non-allineamento », ri-
conoscono come stìo rappresen-
tante della Cambogia il gover-
no-fantoccio imposto dalle trup-
pe vietnamite l'indomani dell' 
occupazione militare de! paese. 

Questa opzione — che riman-
da evidentemente a problemi 
ben più di fondo — è osteg-
giata non solo da paesi in real-
tà « simpatizzanti » dell'Occiden-
te, ma anche dall'insospettabi-
le Jugoslavia. E a rappresen-
t£ire la Jugoslavia a Cuba è 
proprio Tito, l'unico « padre 
fondatore » del Movimento an-
cora in vita, oggi garante per 
la « rappresentatività » del go-
verno di Poi Pot, nonostante 
la sua pesante sconfitta mili-
tare, e quindi apertamente po-
lemico nei confronti dell'insie-
me dell'intera politica vietna-
mita. 

Ma Tito è giunto all'Avana 
per trovare una soluzione, una 

via d'uscita a questa impasse, 
n nodo da scio^iere è a «più 
stadi ». I paesi fìlomoscoviti vo-
gliono espellere l'Egitto — col-
pevole della pace separata con 
Israele — ma Tito non vuole 
nessuna espulsione. Vogliono 
•legittimare la politica d'aggres-
sione vietnamita. Ma Tito la 
sconfessa a ogii pie' sospinto. 
Vogliono f a r addottare una po-
sizione di « fiancheggiamento » 
nei confronti deHa politica este-
ra sovietica. Ma Tito è di pa-
rere opposto. 

Vogliono infine giocare la 
presidenza del movimento che 
da qui a tre anni spetta — 
per votazione a Cuba — per 
fa re pressioni su questa Knea, 
ma per Tito questo equivarreb-
be alla fine stessa del movi-
mento. 

Tito, così, assume la veste di 
portavoce di un ampio schie-
ramento di paesi non allineati, 
a cui — per il suo grande pre-
stigio personale — può affian-
care — incredibilmente quasi 
— anche quella di « arbitro ». 

Ecco quindi oggi all'Avana, 
a tentare dfi mettere le cose 
chiaro a iFidel, Sarà possibi-
le una mediazione? Sarà pos-
sibile conservare l'assetto dei 
non-allineati senza snaturare 1' 
essenza? Sono interrogativi a 
cui è difficile dare una rispo-
sta e che paradossalmente pos-
sono essere risolti positivamen^ 
te solo nel caso Fidel si mostri 
aperto ad una correzione di 
rotta, proprio per non rimane-
re definitivamente schiacciato 
dall'abbraccio moscovita. Ab-
braccio che gli è Ì5i servito per 
«r i lanciare» una sua funzione 
internazionale, ma che ormai 
gli costa una dipendenza tota-
le, assoluta — e asfissiante — 
dall'enorme alleato in campo 
economico e politico. 

Nabatye, Libano. Una donna piange sulle rovine de4la sua 
casa, distruttua durante i raids dei phantom israeliani 
(foto AP) 

Soldati libanesi al fianco 
delle forze ONU? 

Beirut, 29 — La commissione 
parlamentare libanese per la si-
curezza e la difesa ha pr<H3ô  
sto che seimila soldati libanesi 
affianchino, nei prossimi mesi 
il corpo intemazionale dell'UNI-
Flt , . Motivo: la situazione de-
terminata dalle ultime aggres-
sioni israeliane. Nello stesso mo-
mento uno dei rappresentanti di 
Beirut alle Nazioni Unite ha 
chiesto un rafforzamento del 
ruolo della stessa UNIFIL. So-
no le eco di una polemica che 
ormai si svolge apertamente an-
che in Israele dove un gruppo 
di deputati laburisti! tra i qua-
li Moshè Dayan hanno protesta-
to per gli attacchi « indiscrimi-
nati » contro la popolazione ci-
vile. Intanto, nelle zone occu-
pate della Cisgiordania ie uni-

tà di feddayn hanno ripreso la 
politica degli attentati in gran-
de stile: due sono quelli di og-
gi, uno contro una colonna mi-
litare ed uno, sventato dalla po-
lizia israeliana in extremis, con-
tro un pullman di linea. En-
trambi gli attentati sono stati 
rivendicali dal Fronte Democra-
tico per la Liberazione della 
Palestina. Ma quello che più si 
teme a Tel Aviv sono le con-
seguenze del grande successo 
diplomatico che gli stessi israe-
liani hanno regalato all'OLP con 
lo sconsiderato comportamento 
nel sollevare il « caso Young ». 
Le autorità militari israeliane, 
infatti, hanno deci.so di impe 
dire ai sindaci arabi delle zone 
occupate di partecipare a mee-
ting filo-palestinesi previsti ne-
gli USA nei prossimi giorni. 

Contro le condanne a morte in IRAN 
Manifestazione a Milano 

Una quindicina di persone aderenti alla sezione italiana 
della quarta internazionale, hanno attuato stamane una 
manifestazione di protesta, prima all'esterno e poi nei lo-
cali del consolato iraniano, in piazza Diaz, a Milano. I ma-
nifestanti che innalzavano un manifesto con la scritta 
« dodici militanti del partito socialista operaio condannati 
a morte in I ran: salviamoli! », sono arrivati fino all'ufficio 
del ccmsole, dove hanno rinnovato verbalmente la loro pro-
testa, quindi dopo una breve occupazione dei locali, sono 
usciti. 

Appello dei Gruppi Comunisti 
Rivoluzionari, sezione italiana 

della IV Internazionale e 
Lega Socialista Rivoluzionaria 

Gruppo parlamentare radicale chiede sospensione con-
danna a morte 12 uomini, militanti Partito Socialista Ope-
raio da parte tribunale Ahawaz. 

Gruppo parlamentare radicale fa appello a Consiglio Ri-
voluzionario Islamico per la difesa diritto alla vita ed di-
ritti civili organizzazioni sindacati, minoranze nazionali et 
movimenti femminili. 

Al Consiglio Rivoluzionario islamico 
L'involuzione autoritaria del regime khomeinista sta co-noscendo proprio in questi giorni un'assai preoccupante acce-lerazione; le grandi masse popolari e operaie, le minoranze nazionali, i soggetti politici protagonisti dei processo rivolu-zionario che aveva abbattuto il regime sanguinario dello scià, sembrano oggi essere i bersagli preferiti dell'apparato repres-sivo dell'appena nato regime islamico. 
Mentre continua il genocidio del popolo Knrdo due giorni fa il tribunale islamico di Ahwaz ha condannato all'ergastolo due donne, Malek Airpnr e Fatemeh Fallahi, militanti del Partito Socialista del Lavoro, sezione iraniana della IV In-temazionale. 
E' di oggi la notizia che altri IZ militanti del PSL sono stati condannati alla pena di morte. I reati di cui sono impu-tati si riferiscono alla loro attività di organizzatori sindacali nel sett<H-e del petrolio. 
I loro compagni di lavoro si stanno mobilitando per sg^ varli da una condanna che, pare, non trova unanime nemnie-no tutto il ceto politico khomeinista. 
In questa situazione chiediamo al movimento opereiio e sindacale, ai suoi esponenti, ai democratici tutti, di mobili-tarsi, come già sta facendo la sinistra francese, perché que-sta strage non abbia luogo, perché cessi il genocidio del po-polo Knrdo, perché sia garantita la libertà di organizzazione sindacale, politica e femminista. 
Tra gli altri hanno aderito: Carla Ravaioli (ind. PCI), Gabriele e Filippo Paone di Magistratura Democratica, la redazione del Manifesto, M. A. Macciocchi, Ottaviano del Tnr co (segr. naz. FLM), Marco Boato, la redazione di Lotta Contìnua. 

Sembra 
cosa fatta 
la tregua 
in Kurdistan 

Teheran, 29 — 11 governo ira-alano ed ì rapiHreseatantì del consiglio civico di Mahabad, la roccaforte dei curdi, avrebbero raggiunto un accordo per il cessate il fuoco nella regione nord-occidentale del paese. L'ac-cordo, secondo quanto riferito dall'agenzia di stampa ufficia le, la Pars, che ha diffuso ma dichiarazione del ministro d̂  gli interni Sabbaghian si arti-colerebbe in quattro punti: 1) l'esercito è autorizzato ad en-trare a Mahabad, ma solo cin via provvisoria e dovrà era-cuarla « appena se ne presenti l'opportunità»; 2) ai militanti senza incarichi di responsabili-tà del Partito Democratico del Kurdistan iraniano, viene con-cessa l'inununità; 3) gli edifici militari della città verranno tra-sformati in facoltà universita-rie; 4) « dopo il completo ri-pristino della sicurezza » nella città verrà formato un «corpo rivoluzionario » composto di e-lementi locali. Fin qui il di-spaccio della Pars. 
Il testo diffuso sembra indica-re che ancora una volta la ge-rarchia sciita ha raggiunto, a! suo interno un compromesso dell'ultimo momento utile più a salvare l'unità di facciata del movimento islamico che a risol-vere definitivamente una situa-zione esplosiva. L'accordo, in-fatti, era stato preceduto da un pronunciamento a favore della trattativa dell'ayatollah Sbaria!-Madari, che non faceva senti-re la .sua voce da quando, 'Jn mese fa, una dura polemica sulla costituzione lo vide oppo-' sto a Khomeini. In una lunp intervista concessa al quotidia-no moderato « Bamdad » Sha-riat-Madari affermava di esse-re pronto a earantire il cessate Il fuoco e l'inizio delle trattafr ve, senza però fare ntenzione nè del PDKl (sul quale si e concentrata l ira dell'Imam) of dello sceicco Ezzedin Hossemi, leader spirituale della com^ tà curda dell'Iran (Hosseini^ di confessione sunnita. t®"* tutto il popolo curdo). 
Cosa farà ora Khomeiw? L'iniziativa del governo e sa col suo accordo o si tra di un tentativo di Bazargan ^ riprendere un minimo di a nomia operativa, con t'^Pf^^j dei più moderati tra i scuti? E- presto per risî nd^ re a queste domande, ancD ^ le dichiarazioni barricadere ^ Khomeini, lasciavano, "J®"® ^ stanza, uno spiraglio tativa. E c'è un altro P"»̂ ^ ma: quale sarà la sorte membri del PDKI che^noa^ no * semplici militanti ». ' no effettivamente i rapp ^ tanti della municipalita a' . habad rappresentare t" ^ 

pesh-merga? e "j . 'jo > sarà dei plotoni di n̂B» 
no tutte questioni che ^^ sul tappeto nelle P'-'^^^jere-mentre non si pno e^ ji 
dati i precedenti / ' ^ «h^ 
posizione di Khomeini a ^ 
ma e opposta a f , ^ 
verno di Bazargan. 
del Kurdistan, per 
tace. 



Giovedì ^ Agosto 1979 lotta continua 9 

m 

Biennale di Venezia 

Incesti, magie 
ebraiche e fagioli 

per merenda 

Se continua così Cavallo Paz-
w) (Appignanj per l'anagrafe) 
rischia davvero di diventare 1' 
attrazione più grossa di que-
sta mostra per altro non trop-
po divertente. Due o tre ap-
parizioni al giorno, durante le 
proiezioni e le conferenze-stam-
t® più frequentate, non sono 

e certamente testimonia-
"0 una grande e metodica vo-
<^one-tentazione al sabotaggio, 

grandissimo divertimento 
® tutti quanti (e qui sta il 
Metto!). Ieri sera, alla fine del 
^ «Clair de femme » di Co-
p Gavras, ha dichiarato che 
« Wennale era stata occupa-
li "a lui e dai suoi amici in-
"liani nietr<^litam: tre in tut-ne 
2 compreso di Cavaflo, canoni-

dipinti in giallo-rosso-
.«•ae^lu (però elegantemente 
„ hanno amunciato 

« conferenza stampa contro 
'^ismo e la peste dell'eroi-
H'agante ormai in tutte le 

^ Italiane. E ieri mattina, 
^conferenza-stampa con Flo-
t o ^ Vancini, si è presenta-
_ silenziosissimo e perfetta-

to dì rf ® diceva: «Lo spiri-
sta K- aleggia in que-

Diennale ». 
è più divertente 
« n ^ tiuella di Les Blank, 
_ ^^umentarista (quasi sco-
Coast u ^^ iioi) della West 
indian™^ film bellissimi su 
tajy™. beautiful people e can-
none Durante la proie-
*ays p più recente cAl-
^ niinu?!' ^^asure » (ltì78) -
°fleans ' carnevale a New 
^ cowJ?" «>stumi e masche-

che bal-
tione „ in continua-
le aJ r,f ^^^nera che si muo-
' -

in sala con un 

' ^ rnu ha distribuito 
•^•«ào^ ® amuleti. «La 
»ita» ^ P"» faticosa della mia 
?ari ^ m e n t a t o Enz» Un-

ha fatto da assi-

Per di resto la mostra con-
tinua con pellicole scarsamente 
entusiasmanti sebbene le cose 
più belle, stando al program-
ma, debbano ancora venire. Co-
sì, dopo il boom editoriale (Po-
stumo) a cura della edizione 
Adelphi, e l'universale attenzio-
ne della critica. Guido Morsel-
li viene portato sullo schermo 
da 'Flwestano Vancini. Questo 
« Dramma Borghese », pubblica-
to appunto l'anno scorso, risa-
le al 1961-62 ed è il diario dell' 
inquietante rapporto ai limiti 
dell'incesto, tra Guido, Fasci-
noso cinquantenne corrdspaiden-
te in Germania di wio dei più 
importanti quotidiani italiani e 
la figlia sedicenne, affettivamen-
te carente e morbosamente pos-
sessiva. 

Malato d! reumatismi lui e 
febbricitante lei, si trovano co-
stretti a condividere una forza-
ta e strettissima coabitazione 
nella «suite» dell'albergo che 
hanno occupato. La qual cosa 
fa precipitare la situazione per 

entrambi: Mimmina, la figlia, 
può finalmente riversare tutto 
il suo amore per questo padre 
amato tanto e conosciuto mai, 
ma con un'attenzione e un in-
vadenza francamente imbaraz-
zanti per U povero padre; Gui-
do d'altra parte, non è affat-
to abituato a sentirsi padre e. 
fragile e introverso com'è, fi-
nisce per trovarsi a disagio, 
anche perché non ha mai un 
attimo di privacy. A compli-
care le cose c'è il ricordo di 
Carla, moglie di Guido e ma-
dre di Mimmina, morta in vox 
incidente automobilistico che la 
figlia attribuisce ad una volon-
tà suicida. Infine arriva There-
se. un'amica di collegio di Mim-
mina, ragazza mdto intrapren-
dente e « matura », che si im-
barca in una st<MÌa con Gui-
do, ovviamente scatenando le 
gelosie di Mimmina, la quale 
si spara un colpo in testa e 
muore. Il libro è certamente 
molto più bello del film. 

Altro film tratto da un libro 
è «Il Mago di Lublin» (USA) 
di Menaham Golan, riduzione 
cinematografica (piuttosto libe-
ra) deir omonimo romanzo di 
Isaac Singer. Siamo in Polo-
nia, alla fine dello scorso se-
colo. Yasha Mazur (Alan Ar-
kin) è un mago straordinario, 
che riesce ad aprire qualsiasi 
porta o serratura e fa dei nu-
meri fantastici. La sua ambi-
zione sarebbe di arrivare alla 
capitale, Varsavia, nel famoso 
teatro Alhambra. Ma il suo so-
gno più grande è riuscire a 
volare come le cicogne e, in-
fatti, non fa che esercitarsi, 
precipitando regolarmente al 
suolo. Yasha crede in Dio, ma 
non è praticante. Però rispetta 
i riti ebraici e ogni tanto tor-
na a Lublin, dai suoi vagabon-
daggi avventurosi, per trovare 
la fedelissima moglie Ester. Per 
la maggior parte dell'anno va 
in giro per le piccole città del-
la Polonia a vendere i suoi 

trucchi e a ^Kissarsela con le 
donne. Tutte si innamorano di 
lui. ma lui non ne vuole che 
una: Emilia, bellissima contes-
sa vedova di Varsavia. E fi-
nalmente ci riesce: involtando 
un numero strepitoso riesce a 
conquistare l'impresario all'Al-
hambra e gli promette che la 
sera della prima riuscirà a vo-
lare. E anche Emilia, sedotta 
dalla sua generosità e dal suo 
fascino zampillante, si convin-
ce a sposarlo. Ma Yasha è in-
debitato fino al collo e non ha 
la minima idea di come si fac-
cia a vaiare. La sera della 
prima non ci sarà: Yasha si è 
perso in qualche sordido vico-
letto di Varsavia a bere, esibi-
re i suoi trucchi e sperperare 
gli ultimi soldi che ^ i riman-
gono. E' l'inizio della fine: tut-
ta Varsavia lo tratta da im-
postore, le donne gli voltante 
le spalle, Emilia disperata si 
consola con un suo anziano pre-
tendente e Magda la fedelissi-
ma assistente dei suoi spetta-

Milano: prima 
del festival dell'Unità 

Milano, 2 9 - 1 1 festival na-
zionale dell'Unità (6-16 settem-
bre) che si terrà qnì a Mila-
no, è preannunciato da polemi-
che che si accendono nei cor-
ridoi di Palazzo Marino (il mu-
nicipio) e speriamo che lì ri-
mangano. Sono cose noiose, ma 
— ne! caso dessero adito a 
sviluppi — vale la pena di ri-
portarle. Dunque: tal Carlo 
Bianchi (capogruppo consiUa-
re OC) sbraita che il « polmo-
ne » di Milano, cioè il Parco 
Sempione, non doveva essere 
concesso ai comunisti, perche 

si rovina e poi perché II PCI 
con questa iniziativa vuole sot-
tolineare che a Milano coman-
da lui. Replica il Taramelli, as-
sessore PCI: « La finiscano di 
rompere, perché il parco è dal 
'73 che lo usiamo e in queir 
anno la giunta era dì centro-
sinistra. E poi non sporchiamo 
e non roviniamo le piante ». 

Del resto già all'inizio di ago-
sto il mite Tognoli (sindaco 
PSI) aveva dichiarato: « Que-
st'anno e poi basta? D'ora in 
poi il polmone lo usa solo il 
comune e non i singoli parti-

ti ». Quindi, riassomendo: dopo 
questo non ci saranno piò fe-
stival al Parco Sempione; e 
nello stesso posto il comune 
produrrà iniziative culturali e 
ricreative: il PCI è stato sput-
tanato perché è vero che tra 
festival cittadini, locali, provin-
ciali e nazionali ha praticamen-
te occupato un pezzo di par-
co, in permanenza; Carlo Bian-
chi si è fatto pubblicità rom-
pendo le scatole a tutti, pa.s-
sando un po' per scemo (dov' 
era nel '73?) il compromesso 
storico si allontana sempre pi». 

coli si impicca non senza pri-
ma aver sgozzato il cane e il 
pappagallo. A Yasha non resta 
che tentare di sopravvivere ru-
bando. 

Ma quello che una volta era 
in grado di aprire con pochi 
tocchi qualsiasi serratura, ora 
non riesce neppure a infilare 
le chiavi nella cassaforte e, 
nel tentativo di fuggire si lan-
cia dalla finestra e cade ma-
lamante a terra romp«idosi una 
caviglia: proprio lui che aveva 
sognato di volare come le ci-
cogne. Non gli rimane che la 
moglie Ester e la sua Lublin 
che aveva sempre disdegnato: 
con le sue mani si costruisce 
intomo una casupola di matto-
ni e vi si chiude dentro, in vo-
lontaria cattività. Ovviamente 
la notizia si sparge in tutta 
la Polonia e diventa leggenda: 
Yasha viene additato come un 
santo e tutti chiedono di ve-
derlo, farsi toccare, guarire, 
consigliare. Tutti meno }a ma-
dre di Magda (una Shelley 
Winters più invasata che mai) 
che continua a ricattarlo e gli 
aizza contro una folla d: con-
tadini inferociti. E' un attimo: 
a colpi di piccone distruggono 
la cella fino all'ultimo matto-
ne, per accorgersi, costernati, 
che Yasha in una nuova ed 
estrema magia, è scomparso. 
In alto, nel cielo, volano le 
cicogne... 

Il film è carino, con bei co-
stumi e bella fotografia, nume-
ri di prestigidazione e colpi di 
scena. Certamente ottimo per 
le domeniche di pioggia del 
prossimo inverno. 

E per finire, la cosa più di 
vertente (fino ad ora) di tut-
ta la mostra: i cinque minuti 
in cui Roberto Benigni, nella 
parte di un barman (in «Clair 
de femme» di Costa Gravas) 
si rivolge a Yves Montand in 
un francese surreate. Peccato 
sarebbe non conservarlo nella 
edizione italiana? 

Daniela Bezia 
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NOTIZIARIO 

Cinquantadue milioni di bambini devono iavorare in 
tutto li mondo fino a 17 ore ai giorno. Sono sotto-
nutriti e sfruttati e. spesso, regalati dai genitori ai 
padroni. Non solo nel Terzo Mondo; anctie in Italia 
si conosce il lavoro minorile, soprattutto nei periodo 
estivo, quando il ragazzino di nove anni ti porta 
il caffè al bar. Nella foto, bambine di otto anni in 
Marocco intrecciano tappeti di lana, che poi ver-
ranno esportati in tutto il mondo e venduti a prezzi 
altissimi. 

San Severo (Foggia) — Do-
menica passata T., 13 anni, sta-
va passeggiando alla periferìa 
del paese insieme a due amici, 
quando sono sopraggiurti tre 
ragazzi a bordo di un moto-
furgone che, fatti allontanare 
dietro minaccie i due ragazzi 
hanno violent. to T. 

I tre sono poi fuggiti ve-
dendo arrivate un'auto dei ca-
rabinieri. n mgistrato dopo 
l'arresto dei tre, tutti fra i 15 
ed i 17 anni, ha incriminato 
anche i due amici di T., come 
corresponsabili della violenza. 
Non si hanno notizie sulle con-
dizioni della ragazzina. 

* * * 

A Fermo (Ascoli Piceno) è 
avvenuto invece un altro tipo 
di violenza, questa volta nel-
l'ambito familiare ai danni di 

un'anziana donna: Domenica Ma-
lavoglia, 79 anni, è stata se-
gregata in casa dai parenti. La 
donna, le cui condizioni fisiche 
sono preoccupanti, si trova ora 
ricoverata all'ospedale di Por-
to S. Giorgio. A rinchiuderla 
in casa erano state la figlia 
e la nipote che, dovendo an-
dare a lavorare in un centro 
vicino (abitano in campagna) 
e non trovandole nessuna siste-
mazione, non avevano pensato 
niente di meglio che sbarrare 
porte e finestre, lasciandola al 
buio con una brocca d'acqua, 
un pezzo di pane e una specie 
di bugliolo. Così l'hanno infat-
ti trovata i carabinieri. Sem-
bra che ora, appena sarà di-
messa dall'osped^e, sarà rico-
verata in un'ospizio. Da una 
violenza all'altra. 

A Verona un commerciante 
ha tentato di uccidere la mo-
glie, che stava dormendo, a 
coltellate, ingerendo poi barbi-
turici per suicidarsi. 

Da mesi i due avevano con-
tinue discussioni a causa della 
scarsa produttività del labora-
torio per la confezione di len-
zuola che gestivano insieme ad 
Ottaviano (Napoli). Più volte la 
donna aveva invitato il marito 
ad abbandonare quest'attività 
ma lui non ne voleva sapere. 
Alla fine deve aver pensato di 
risolvere cosi, una volta per 
tutte, le discussioni. La donna, 
però, svegliatasi è riuscita a 
sfuggirgli e ad invocare aiuto; 
l'uomo nel frattempo è crolla-
to a terra privo di sensi. I 
due sono ora ricoverati in ospe-
dale: lei con 40 giorni di pro-
gnosi, lui piantonato in coma 
nel reparto rianimazione. « « * 

Roma — Ma violenza sulle 
donne è anche la moda: in 
questo caso quella che induce 
a modificare il proprio tipo 
fisico, magari usando tinture 
per cambiare colore ai capel-
li. In un comunicato l'unione 
Consumatori informa che la Pa-
rafenilendiammina (PDA), so-
stanza chimica il cui uso è fi-
nora consentito nelle tinture per 
capelli, dev'essere « anch'essa 
considerata mutagena e cance-
rogena f come le altre sostanze 
vietate tre anni fa' dal Mini-
stero della Sanità ed invita la 
commissione per la mutagenesi 
e la cancerogenesi, che dovrà 
riunirsi il 13 settembre, a pren-
dere provvedimenti. 

Dal comunicato 
stampa deil'UD! 

Siamo rimaste allibite dalle 
affermazioni del nuovo assesso-
re alla sanità del Comune di 
Roma, Mazotti, il quale pare 
abbia scambiato i consultori con 
le « unità sanitarie locali » (...). 
Questo risulta dalle dichiarazio-
ni rilasciate a Paese Sera il 27 
agosto. 

(...) Si vuole stravolgere l'uni-
ca struttura nuova, che in que-
sti anni grazie alla lotta del 
movimento delle donne e agli 
sforzi della giunta democratica 
si è creata nella città. Da una 
parte si attribuiscono ai consul-
tori compiti (...), come quello 
dell'assistenza ai giovani con-
tro il perìcolo della droga, com-
piti che devono essere assunti 
e affrontati seriamente da altri 
servizi (...). Dall'altra si stra-
volge quello, che è stato l'obiet-
tivo di lunghi anni di lotte del-
le donne e cioè che i consultori 
abbiano come compito fonda-
mentale quello di occuparsi dei 
problemi della sessualità, della 
maternità come libera scelta, 
della contraccezione vista anche 
come prevenzione aCaborto, 
della conoscenza e riappropria-
zione del corpo. Il consultorio 
non si riduce ad un ambulato-
rio e quindi, come sostiene l'a^ 
sessore, ad un doppio ed inuti-
le servizio (...) Siamo cadute 
nella provocazione, non perché 
il movimento delle donne viene 
negato come soggetto politico, 
ma perché, come dice l'asses-
sore non sappiamo vedere al-
tro, non abbiamo fantasie, w» 
conosciamo le donne in fabW-
ca e preghiamo l'assessore Ma-
zotti di presentarcene qualcuna. 

Comitato provinciale romano 

Proibito anche ai grilli 
far compagnia 
alle detenute 

Lentamente, come tutti quel-
li costruiti negli anni passati, 
a Pisa si sta allestendo un nuo-
vo supercarcere. Le tradiziona-
li sezioni punitive, in silenzio, con 
dei piccoli accorgimenti tecni-
ci, si stanno trasformando: le 
celle si restringono, tre perso-
ne a vivere e respirare in 6 me-
tri quadri. Ma perlomeno insie-
me. Per le politiche c 'è l'isola-
mento ed una cella due metri 
per quattro. Questo nuovo su-
percarcere femminile prevede 
come è ormai costume, l'isola-
mento intemo e l'annullamento 
di qualsiasi socialità, la comple-
ta dipendenza delle isolate. Le 
celle che si atanno approntan-
do e che sono 18 in tutto, man-
cano-dei campanelli per le chia-
mate urgenti e sono disposte su 
due piani. 

Le condizioni igienico sanita 
rie sono adeguate a questa mi-
seria, come pure mancano la 
scuola, un laboratorio, il refet-
torio (tolto in seguito alla mi-
croprotesta di qualche tempo 
fa). L'aria è di 5 ore divise fra 
mattina e pomeriggio con orari 
differenziati per le politiche a 
cui si nega anche la possibilità 
della scelta delle compagne di 
cella e che sono « boicottate » 
nei rapporti con le altre dete-
nute. Il problema della droga 
è ignorato o disprezzato: alle 
tossicomani il metadone è dato 
e tolto a sproposito, manca per 

tutte un'assistenza medica e i 
ricatti, le minacce, i pestaggi 
sono i metodi per garantire 1' 
asservimento delle detenute. A 
metà luglio una protesta per 
ulteriori spazi di socialità, per 
l'assistenza, per i libri e il ma-
teriale informativo negato, con-
tro i colloqui audiovisivi e le in-
terferenze delle secondine e per 
l'allevamento dello stretto iso-
lamento in cui si trovavano al-
cune compagne (Florinda Pe-
trella, condannata per direttis-
sima a 7 anni di reclusione e 
Maria Pia Cavallo) si è conclu-
sa con l'intervento della «squa-
dretta dei picchiatori », l'isola-
mento di alcune e il trasferi-
mento all'alba di due politiche 
(Giovanna Ponzetta a 'Vibo Va-
lentia e Isabella Ravazzi a La-
mezia Terme). Altre ancora so-
no state poi spedite in altri car-
ceri sparsi per l'Italia. 

Qui di solito la cronaca si 
chiude, ma in una lettera scrit-
ta da Isabella Ravazzi, trasferi-
ta in un carcere calabrese al-
l'alba del 16 luglio, si snoda il 
racconto di una donna sballot-
tata da un posto all'altro che 
cerca di reagire e di ridere an-
cora. 

« Il viaggio un incubo, il luo-
go un inferno per la segrega-
zione totale. Non si può dare 
un'immagine adeguata per que-
sto ospizio, perché nulla corri-
sporuie all'idea che si può ave-

Anche nel carcere di Parma ad agosto le detenute si 
sono battute contro l'annientamento psicofisico e la distru-
zione dell'ddentità che si attua sistematicamente nelle car-
ceri. Si richiedono piiì ore di « t ó a » , l'agibilità delle celle, 
del cortile, della lavanderia, della doccia durante le ore 
di « aria ». 

La stessa cosa accade a S. Vittwe, dove da mesi i re-
sponsabili della prigione rifiutano qualsiasi forma di di-
scussione che porti alla risoluzione dei problemi e all'appli-
cazione de kegolamento penitenziario. Alle lotte si è anzi 
risposto a fine luglio con il trasferimento di 5 dorme che 
intendevano, assieme alle altre 60 detenute, imporre i pro-
pri diritti. Una condizione generaiizzatd in tutte le carceri 
italiane che non fa altro che riproporre l'istituzione carce-
raria in un modo addirittura lontano da quello che impor-
rebbe la morale borghese. Altro che rieducazione. L'annien-
tamento è la meta. 

re della galera! Qui si è fuori 
dal tempo, si è immersi in un 
medioevo scientiiìcamente con-
servato in cui niente è prevedi-
bile e tutto possibile. 

Non c'è nulla, c 'è solo squal-
lore, abbruttimento, emargina-
zione, rapporti di omertà e sot-
tomissione assoluta. Manca tut-
to ai detenuti (sic!) dalle cose 
più elementari come un cesso 
decente, alle medicine, ah no! 
quelle ci sono, poche e tutte 
scadute, ai giornali e a tutti 
quei piccoli "privilegi" che un 
carcere "vero" offre, 

Mi consolo pensando che se 
supero questa detenzione mi im-
munizzo da qualsiasi galera! 

Ma veniamo al bello, all'aspet-
to divertente. 

Ieri sera un grillo particolar-
mente simpatico, per farmi com-
pagnia, si è messo a cantare 
in maniera molto rumorosa. 
Questo canto si è trasformato 
immediatamente In un suono 

sospetto e sinistro creando un 
po' di agitazione. E ' stato suf-
ficiente fare qualche battuta 
ironica ad alta voce sul grillo 
per mettere nella paranoia que-
sto 3sercito di tartarughe po-
liomelitiche. Svegliandosi dal 
coma profondo nel quale vivo-
no tutti indistintamente, saltan-
do come grilli appunto, si son 
messi ad illuminare a giorno 
le finestre, controllare sbarre, 
smontare doccie e diavolerie di 
ogni sorta, 

Quando penso a questo episo-
dio non posso fare a meno di 
collegarlo al bluff genovese -
così l'ha chiamato giustamente 
un compagno — di Dalla Chie-
sa a relativa istruttoria. 

Hanno una cosa in comune: 
la sistematica negazione della 
evidenza. Questa realtà che nel-
la stotria del grillo è la parte 
ridicola, nella storia delle ulti-
me istruttorie è l'aspetto più 
drammatico. Vi è solo un filo 

A Parma, a Milano e 
a Pisa dove è in co-
struzione un super-
carcere strisciante: 
alle lotte delle dete-
nute si risponde con 
i trasferimenti 

conduttore dove la principj 
forza trainante sta nella vm» 
tà irriducibile, neUa ostinaaon 
caparbia di costruire pro^ 
indizi che esistono soto r»^ 
fervidissima immaginazione a 
gU inquirenti, che si fanno 
gire, sopraffatti da una ^ 
zione istintiva di pencolo, 
minaccia al regime soci^f. 
gente, il sen..o profondo de. i 
ti sociali e politici che inva^ 
no da tempo il paese. In afe 
ta poi. all'iniziativa e v a ^ . 
ta serie di assonatize. con^^ 
ze, coincidenze, deduziom 
prodotte ormai su .j^u» 
daUa magistratura, per 
di noi - (10 e 1 mio co ^̂  
gno Enrico Tenzi) get-
sendo più sufficienti le c ^ a 
ture ideologiche, si « ^one 
la vera e propria P ^ ^ ^gj 
materiale (l'intrpduzioneJi ^ 
pistola e dei volantini neli^^. 
se dei compagni) 
mente intervenuti att oi ^ 
prova schiacciante. ^ ^ jendo-
il processo arrivi, conse ^ ^ 
ci di smascherare ^ 
storia, desidererei 
criminalizzazione P^e ^^^o 
in galera e non in ^ .jop-
di morti viventi! (cme î 
PO?) i : 
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"Dove non succede 
niente", 
ne succedono delle belle! 
Ovvero quando il vìgile si fa stato 
Carissimi compagni, 

dopo i fatti accaduti a Pesaro, riguardanti la vita dei gio-
tm mila nostra città (provocazioni di Vigili Urbani, perquisizio-
ni, pestaggi, arresti) e dopo le mardfestazUmi pubbliche organizza-
te da noi giovani e compagni pesaresi abbiamo deciso di avviare 
un dibattito pubblico e una mobilitazione per contattare più gente 
possibile e rendere tutti partecipi di uria situazione (droga, repres-
sione, condizione giovanile) che si vive nella nostra città rion diver-
samente dal resto del paese. 

Dopo la libertà provvisoria concessa ai nostri quattro amici 
(arrestati per « oltraggio, violenza, resistenza, lesioni, a pubblico 
ufficiale», colpevoli in effetti di aver partecipato, come tutti noi, 
a una festa, e di essere stati testimoni di una reazione sporitanea 
di giovani all'ennesima provocazione repressiva dei Vigili Urbani) 
e dopo la nostra manifestazione per ottenere la loro liberazione, 
abbiamo deciso di non sopportare più passivamente le angherie e 
le prepotenze arroganti del potere, rappresentato questa volta da 
due vigili urbani (fascisti), che si permettono di continuare le loro 
azioni nonostante le pubbliche ed imbarazzate prese di posizione 
dei Consiglio comunale, partiti e sindacati. 

Stiamo organizzando una manifestazione e un concerto pubbli-
ci e vogliamo lavorare in accordo con tutti ì collettivi, organizza-
ci, gruppi parlamentari e consigliari, giornali, radio, della sini-
stra vecchia e nuova; una campagna naziovlale per la liberalizza-
lione della marjiuana e dell'hashish. Sulla funzione dei CMAS e 
la legalizzazione dell'eroina. 

Pesaro, 90.000 abitanti, più 20 
mila crucchi d'estate. Città 
tranquilla, senza troppi proble-
mi economici, amministrazione 
rossa da sempre. 
Da qualche mese il lieto vi-

vere viene garantito non più 
solo da questura e forze del-
l'ordine, ma anche da una stra-
na « pattuglia speciale » dei vi-
gili urbajsi. I vigili Romano Del 
Ornano e Giorgio Gasperi ini-
ziano questa attività in stretto 
«intatto con provocatori prez 
«•lati dalla Guardia di Finanza, 
^ro obiettivo: stroncare i 

•Rovani drogati» e la piccola 
jflinquenia comune: ottenere 
'Ornamento del Corpo dei vi-fflli 

I bro successi: qualche noto 
^•cornane arrestato per l'en-

mentre rubava un 
^ d i o 0 perché si 'faceva. 
^ toro tattica: strapazzare i 
'«gazzmi con l'uso di qualche 

tecnica di karaté imparata nei 
circoli dell'MSI. 

Alle prime pubbliche proteste 
e richieste di chiarimento alla 
Giunta Comunale avanzate dal 
Partito Radicale e dalle altre 
organizzazioni deUa nuova si-
nistra, la Giunta risponde di" 
non saperne niente. 

Il 20 luglio si tiene in un par-
co della città (il parco di Vil-
la Vittoria) una grossa festa-
concerto organizzata da un 
gruppo di giovani della piazza. 
Ogni città ha la sua piazza 
con la sua gente. La festa, che 
inizia al poimeriggio andrà avan 
ti fino all'alba, basandosi sulla 
improvvisazione dei partecipan-
ti che si alternano sul palco 
senza progranmia suonando e 
facendo poesia. 

La partecipazione è grossa ed 
imprevista. Il clima di partico-
lare tranquillità e libertà della 
festa avrebbe reso ogni pre-
senza della forza pubblica chia-
ramente provocatorio. Infatti 
polizia e carabinieri restano per 
tutto il giorno ai margini del 
parco, controllando a distanza. 

All'1,30 di notte, nel pieno del-
la festa, arrivano i due vigili 
Del Romano e Gasperi, si pre-
cipitano dall'alto del parco, a) 
buio, sotto il palco verso un 
gruppo di giovani che stanno 
iniziando a fumare i loro spi-
nelli. Strappano di mano io spi 
no ad un ragazzo e lo spen-
gono sul palco. Poi pretenàsno 
di identificarli. Alle prime pro-
teste dei giovani, cominciano 
a passare alle mani. A questo 
punto la reazione di buona par-
te dei partecipanti è immedia-
ta e nella zuffa i due vigili 
procurano e riportano lesioni. 

A parte l'aberrante prepoten-
za con cui si sono comportati 
i due, nei confronti di ragazzi 
che si fumavano legittimamente 
il loro spino, la cosa più scan 
dalosa è che i due sono uffi 
cialmente intervenuti su richie-
sta della Guardia di Finanza 
Ora, gii spini che stava fuman-
do quel gruppo di giovani era-
no stati fatti con dell'hascish 
offerto da un giovane baffuto 

Quest'ultimo è un finanriere, 
riconosciuto da testimoni, che 
viene chiamato « serpico ». I 
due vigili, nel corso delia ba-
ruffa, confermeranno di essere 
stati chiamati da questo stes-
so finanziere. 

Dalla meccanica dei fatti è 
facile capire che si trattava di 
una provocazione orchestrata 
tra i tre « tutori dell'ordine » 
già da prima. 

Chiusa la festa concerto, la 
mattina stessa gli schieramenti 
sono già fatti. Il Partito Radi-
cale. noi organizzatori e i par-
tecipanti alla festa emettiamo 
subito dei comunicati dove si 
denuncia il fatto e si chiede 
dì mettere sotto inchiesta i due 
vigili e i loro superiori; gli or-
gani di informazione locali di-
visi tra le emittenti demcera-
tiche che riportano i comuni-
cati e chiedono di far luce e 
il Resto Del Carlino con il 
Corriere Adriatico e radio ste-
reo Pesaro 103 (commerciale) 
che riporta di pari passo la 
velina della questura censuran-
do i comunicati: PCI, PSI e 
sindacati tacciono. 

Il grosso dello scontro-dibattito 
arriva qualche giorno dopo, in 
occasione d3Da riunione del Con-
siglio Comunale. 

Intanto i due giornali reazio-
nari non perdono l'occasione di 
di soffiare sul fuoco e lanciarsi 
nella solita campagna anti-gio-
vani continuando a censurare 
qualsiasi nostro comunicato. Le 
organizzazioni deUa nuova sini-
stra (LG, MLS, DP, Organizza-
zione Anarchica Marchigiana) si 
organizzano con il Partito Radi-
cale in prese di posizione con-
te© la funzione repressiva dei vi-
gili. 

Al Consiglio Comunale il con-
sigilere missino chiede di far 
chiarezza. Il PCI e ai conse-
guenza la Giunta prendono una 
in>portante posizione a favore 
della formazione dei CMAS 
(Centri Medici e di Assistenza 
Sociale per tossiccanani). La 
Giunta comunque smentisce 1" 
esistenza di nuclei speciali dei 
vigili urbani. 

Nei giorni seguenti il sindaca-
to dei vigili in un comunicato 
condanna la violenza subita dai 
colleghi e conf^ma l'esistenza 
dei nudei speciali. La federazio-
ne CGIL-CISL-UIL in un comu-
nicato scandaloso accomuna i 
fatti successi alla festa-concer-
to di Villa Vittoria con un at-
tentato compiuto contro l'ENEL, 
c-ome primi sintomi di un na-
scente terrorismo locale. 

n dibattito continua con mol-
ta risonanza nella città. Poi, ve-
nerdì 17 agosto, au un mese di 
distanza, all'improvviso gli ar-
resti. 4 giovani, scelti a caso 
tra quedli che avevano già delle 
storie (denunce o scazzi perso-
nali) coi due vigili, n giudice, 
dott. .\ngeli. come sempre, non 
ha dubbi e di fronte alla fa 
coltà e non obbligatorietà dell" 
arresto, opta per l'arresto im-
mediato. 

Qui a Pesaro c'è da registra-
re questo modo particolarmen-
te violento di reprimere tutti i 

giovani diversi. La tecnica è 
sempre la stessa. L'arresto In 
qualsiasi caso e ad ogni costo. 

La libertà provvisca-ia solo se 
confessi qualcosa, qualsiasi co-
sa. Potrenuno raccontare ormai 
troppe storie di nostri amici e 
compagni in galera o arrestati 
e poi scarcerati per fatti quan-
tomeno kafkiani. Ci limitiamo 
a riportare il caso più ridicolo, 
che può essere collocato tra la 
serie di barzellette sui carabi-
nieri. Due giovani vengono fer-
mati dai carabinieri con 40 
grammi d'erba. Durante la per-
manenza della « droga » nella 
caserma il sacchetto diventa: 
14 stecche confeziMiate con la 
carta stagnola ». L'arresto è 
immediato. I due arrestati so-
stengono che si tratta di cana-
pa italiana. L'avvocato difenso-
re ottiene in narco-tets. Su un 
campione di 1 grammo si rivela 
il 2% di sostanza attiva, per-
centuale non suficiente a consi-
derare la canapa comedroga. 

Ma i carabinieri moltiplicano 
ài 2% per i 40 grammi ed otten-
gono la sostanza attiva all'80%. 
n tutto potrebbe essere raccon-
tato come barzelletta se i d'ue 
giovani non avessero trasorso 
23 giorni di galera. 

Ritornando ad espcarre, tìc^ 
questa parentesi, i fatti accadu-
ti in seguito alla festa di Villa 
Vittoria, bisogna aggiungere 
che dopo 5 giorni i 4 giovani 
arrestati (che secondo il man-
dato di cattura «dalle modali-
tà della condotta dimostrano di 
essere dotati di spiccate capa-
cità a delinquere ») vengono 
scarcerati. Nel frattempo, per 
richiedere la loro scarcerazione, 
una manifestazione viene orga-
nizzata dai partecipanti alla fe-
sta-concerto, il Partito Radica-
le e le altre organizzazioni del-
la nuova sinistra, che da sotto 
le carceri si recano alla sede 
dei vigili urbani, della Giunta 
Comunale, dei sindacati, del 
PSI e del PCI a portare delle 
mozioni. Il PCI e la FGCI riba-
discono le loro posizioni e de-
nunciano la « preoccupante ini-
ziativa della Magistratura ». La 
FGCI emette un comunicato del 

lo stesso tono. 
Con l'avvenuta scarceraziwje 

dei quattro giovani, il proble-
ma diventa assicurare innanzi-
tutto che si agisca contro i vi-
gili urbani, e si chiarisca una 
volta per tutte l'ambiguità re-
pressiva della legge 685. Per 
quanto riguarda l'azione dei vi-
gili, i giovani che fumavano 
si sono detti disposti a raccon-
tare, in sede processuale, come 
sono andate le cose, scontran-
dosi se necessario con l'ottusi-
tà della Magistratura. D'altra 
parte è necessario usare tutte 
le forme di jH^ssione possibili 
affinché la giunta comiasale met-
ta sotto mchiesta i due vigili. 

Visto quello che sta accaden-
do ultimamente nei nostro pae-
se, dai cinque suicidi nel car-
cere di Verona, alla grottesca 
avventura capitata al cantauto-
re Roberto Vecchioni, alla sto-
ria quotidiana di migliaia di 
giovani anonimi, crediamo sia 
importante dare battaglia su 
questo problema. Stiamo orga 
nizzando una manifestazione-con-
certo per il mese di settembre 
come forma di pressione per 
aprire il dibattito pubblico sul 
la liberalizzazione della marjua 
na e dell'hascish e la legaliz 
zazione dell'eroina per i tossi 
codipendenti assistiti dai CMAS. 
Abbiamo intenzione di aprire 
con questa manifestazione la 
campagna già accennata da 
Jean Fabre, segretario del Par-
tito Radicale. Pensiamo sia uti-
le. come forma di protesta, fu-
mare pubblicamente l'hascish e 
la marijuana. 

Chiediamo pertanto: 
1) al gruppo parlamentare 

radicale: la partecipazione di un 
deputato a questa azione di pro-
testa da tenersi a metà settem-
bre, e la presenza di un legale; 

2) al giornale Lotta Conti-
nua: la pubblicazione di questo 
nostro intervento come avvio 
del dibattito sulla liberalizza-
zione dell'hascish e della ma-
rjuana, sulla funzione dei 
CMAS e la legalizzazione dell' 
eroina. 
Gli organizzatori e 1 partecipanti 

alla festa-concerto 
di Villa Vittoria - Pesaro 
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Piperno: 
diventano 
ranche le 
grandi voci 

Venerdì Franco Piperno com-
parirà di ntiovo davanti alla 
Chambre d'Accusation di Parigi 
che dovrà decidere sulla sua R-
hertà provvisoria e sulla richie-
sta d'estradizione. Che non esi-
stano le condizioni per concede-
te l'estradizione appare abba 
stanza chiaro. Ed era così chia-
ro anche al governo e alla ma-
gistratura italiana da portarli 
a- -mettere in piedi la clamorosa 
- e clamor osamene crollata -
montatura di Viareggio. Tania 
è « bramosia di cattura » del si-
stema repressivo nostrano, U 
cui scopo principale è non 
istruire rapidamente processi 
ma far pagare comunque con 
mesi di carcerazione preventi-
va colpe immaginarie e sulle 
quali non o.'-a andare ad un, di-
battimento pubblico. 

Basta d'altra parte ricordare 
come è stata, condotta tutta f 
inchiesta. In particolare gli in-
terrogatori condotti non a par-
tire dalla contestazione di reati 
e prove, ma snl filo della dis-
sertazione rozza e ignorante 
quanto si vuole ideologica e del 
la dissertazione rozza e igno-
rante quanto si vuole-ideoìogica 
e della conrptdsazione di testi 
e citazioni ritagliate per costrtii 
re un puzzle precostituito. 

Dunque la cattura di Franco 
Piperno a nuli'altro mira, oltre 
che alla reintré del signor Cos-
siga sulla scena governativa: se 
non. a fare a^ssaporare anche a. 
lai il gusto delle patrie galere 
sino a quando — e non si so 
ancora quando — si decideran 
no a fare il processo. 

Piperno ha dichiarato fin dal-
l'inizio che si sarebbe conse-
gnato « solo che gli inquisitori 
mx>strassero con atti concreti di 
recedere dal terreno dell'arbi" 
trio e della illegalità ». Queste 
condizioni, come ognuno può ve-
dere. anche se troppi si ostina-
no a non vedere, non sono an-
cora date: 

Ora la questione dell'estradi-
zione di Franco Piperno non 
può essere isolata da questo 
contesto di clamorosa montatu-
ra politica condotta con l'uso 
più « spregiudicato » dei codice 
e della stampa: di un processo 
che non viene più fatto perché 
si è proceduto all'arresto degli 
imputati senza alcuna prova di-
sponibile. e ora il tempo passa 
npn per trovare queste prove 
ma per cercare di costruirle. 

Ed ecco lo stes.'ìo gioco con 
restradizione. Da un punto di vi-
sta giurìdico non esistono le 
condizioni perché la Francia 
possa concederla. Ma a questo 
punto al desiderio di punire si 
aggiunge — nel clamore che la 
questione ha suscitato — la pos-
sibilità di perdere o di vincere 
una marjj del gioco che con ot-
tobre .ti riaprirà intensamente. 
La magistratura italiana fa car-
te false per convincere i col-
leghi francesi a concedere la 
estradizione per poi poter utiliz-
zare l'eventuale consenso strap-
pato ai frarìcesi come « prova » 
della colpevolezza di Piperno e 
della natura non politica dei 
reati che gli vengovn attribuiti. 

Cioè : se lo dice anche la magi-
stratura francese vuoi dire che 
è proprio cosi. Avendo inoltre 
realizzato un passo in avanti 
nel sodalizio del sistema inter 
nazionale di controllo e di re-
pressione. 

Impedire Vestradxzicme di Pi-
perno significa dunque non. solo 
battersi perché resti operante 
una norma liberale che, di fatto, 
è oggi un seppur piccolo astaco 
10 alla collaborapone intema-
zionale degli stati nella repres-
sione dell'opposizione poBtica e 
del dissenso. 

Significa soprattutto ricono-
scere che l'ottenimento del-
l'estraMzione .sarebbe il frutto 
non dell'applicazione di una nor-
ma. giuridica, bensì di una pres-
sione politica organica alla con-
duzione di tutta l'inchiesta 7 
aprile e che oltre ai guasti 
futuri che produrrebbe — sa-
rebbe destinata a rafforzare ul-
teriormente la logica politica di 
chi la sta coììducendo. 

Risulta allora incomprensibile 
11 silenzio di chi in altre oc 
casioni ha parlato. Per denun-
ciare la montatura di Viareggio 
come ha fatto Marco Pannello. 
aprendo il suo intervento all'as-
semblea nazionale radicale. Per 
chiedere con forza che venisse 
celebrato rapidamente il proces-
so come hanno fatto Giorgio 
Bocca ed altri. La cosa ora 
npn è diversa e non è meno 
importante. Perché è in gioco la 
possibilità di sottrarre un uomo 
all'arbitrio di una carcerazione 
preventiva che già troppi su-
biscono, perché dall'esito di que-
sta vicenda può in qualche mo-
da dipendere la possibilità, la 
disponibilità di chi ha già fatto 
e anche di chi deve ancora far-
lo — di muoversi per fare st 
che l'inchiesta 7 aprile si con-
cluda ,che venga celebrato al 
piti presto il processo. Questa 
battaglia per il processo .•iubìto 
si tratta di riaprirla immedia-
tamente a partire dal prendere 
la parola con forza perché Fran, 
co Piperno non venga estra-
dato. 

Fr:iBc<> Travaglini 

Gallucci 
e il gioco 
delle 
tre carte 

Il capo dell'ufficio istruzione 
del tribunale di Roma, Achille 
Gallucci, appena tornato dalle 
vacanze ha convocato un ver 
lice dei magistrati inquirenti 
lìul caso Moro. Durante la riu 
nione è stata presa la decisione 
di chiudere l'istruttoria .'iul ca-
.<io Moro entro settembre e di non 
unificare quell'istruttoria con 
quella che riguarda gli arre-
stati del 7 aprile (Negri, Piper 
no. Scalzone, ecc.) anche .se 
per molti degli arrestali di 
questo gruppo esiste un man-
dato di cattura in merito al 
rapimento e l'omicidio di Mora. 

Così entro la prossima pri-
mavera (questo il tempo ne-
cessario per assolvere tutte le 
questioni procedurali) .farà 
emessa l'orclinanza di rinvio a 
giudizio per la co.fiddetia co 

ìonna romana deUe BR (Tria-
ca, Spadaccnii, Lugnivi. Ma-
riani, Marini) più Morucci, la 
Faranda Bonisoli Azzolini e i 
latitanti Moretti, De Vuono ed 
altri. 

Gallucci ha dichiarato ai gior-
nalisti che si pensa di arri-
vare ad un processo umco che 
comprenda anche gli arrestati 
del 7 aprile ma che per ora non 
si possono unificare j vari pro-
cedimenti perché per i primi 
arrestati (Lugnini, Spadaccim 
e gli altri) nel maggio dell'an-
no prossimo scadranno i ter-
mini della carcerazione pre-
ventiva (due anni per reati 
che contemplano l'ergastolo per 
il rinvio a giudizio). D'a tra par^ 
te per chiudere l'istruttoria su 
Negri, ha detto Gallucci, bi-
sogna attendere i risultati del-
le perizie che arriveranno tra 
qualche mese. 

Questa la giustificazione uf-
ficiale, ma gli stes.ti inquiren-
ti nelle loro dichiarazioni han-
no affermato che i punti oscu-
ri sono molti, che poco .'ii .sa 
sulla dinamica dell'agguato e 
sulla prigionia di Moro. Non 
si tratta di lacune ma di vere 
e proprie contraddizioni: se 
.si mettono insieme le varie 
rivelazioni ed indiscrezioni 
uscite fuori sul caso Moro (iì 
ritrovamento del COITO di via 
Gradali, l'arresto di Triaca e 
degli altri della ^colonna roma-

. na », gli arre.sfi del 1 aprile, 
la rocambolesca versione del 
rapimento Moro e del suo tra-
.^porto nel covo di Vescovio, 
anche se quella ricostruzione 
non è stata confermala non 
c'è dubbio che chi l'ha « sug 
gerita » è uno dei magistrati 
romani che indagano sul caso 
.Moro, e ancora le indagini 
sulle responsabilità che nel ca-
so Moro avrebbe avuto Alunni 
e co.sì via) si trovano troppi 
covi, troppe prigioni, troppi do-
cumenti, troppi telefonisti, 
troppe persone. Gallucci lo sa 
bene; per questo ha deciso di 
lasciare divise le i.^fruftorie. 
Così quattro anni di galera 
sono garantiti per tutti, anche 
per chi non c'entra nulla. Cosi 
la verità, sul caso Moro si al-
lontana. Presto si formerà e 
inizierà a lavorare la commis-
sione parlamentare sul caso 
Moro: Gallucci, a. questo pro-
posito. ha dichiaralo che la 
magislrutura continuerà per la 
sua strada. 

Non ci pare il caso per una 
i.<ìtmttoTÌa che dopo un anno 
e mezzo si regge .su pochi 
fatti e molte parole. 

Riccardo Scottoni 

Perchè 
la legalizza-
zione 
dell'eroina 

Innanzitutto una , precisazio-
ne: per legalizzazione noi in 
tendiamo la disponibilità di e-
roina, per i tossicomartì, pres-
so i centri territoriali previ-
sti dalla legge 685 .La disponi-
bilità di eroina per 'i tos.nco 
mani deve comprendere sia le 
terapie scalari che quelle di 
mantenimento. 

Noi comitati contro le tossi-
comanie di Milano vogliamo che 
attraverso una legge regionale 
venga istituito questo servizio. 
La nostra proposta l'abbiamo 
già presentata in Lombardia e 
verrà discussa in regione a 
settembre (anche in altre re-
(fioni questo bisogno è sentito 
e. probabilmente in settembre-
ottobre ci sarà una manifesta-
zione nazionale a favore della 
legalizzazione). 

Alcune motivazioni dello no-
stra proposta: l) combattere 
il mercato nero. Non si con-
tano più le morti dovute alle 
sostanze da taglio, alt eover-
dose, è 'impossibile per il tos-
sicomane stabilire quanta eroi-
na c'è nella busta e se le so-
stanze mescolate sono veleni 
0 no. 1 prezzi sono esorbitanti 
e costringono i tossicomani al-
l'illegalità: furti, piccolo spac-
cio sono ormai il modo di vi-
vere di migliaia di tossicomani. 

Garantendo l'eroina attra-
verso i centri di zona si cree-
rebbe una alternativa valida 
al mercato nero, si darebbe al 
tossicomane la possibilità di 
non morire e di uscire dalla 
angosciosa ricerca di .wldi e 
di eroina che lo allontana da 
tutto. 2) Creare nei quartieri 
e nel territorio una risposta 
di massa non solo a questo 
problema, ma anche a guest» 
problema. Abbiamo chiesto che 
la gestione dei centri sia aper-
ta ai gruppi giovanili, ai con-
sigli di fabbrica, e a cHi ha 
veramente qualcosa da dire e 
non solo rispetto al problema 
dell'eroina, ma rispetto al pro-
blema giovanile nel suo in-
sieme. 

Il tos.sicomane contattando il 
centro socio-sariitario deve a-
vere la possibilità non di es-
sere assistito, ma di prendere 
coscienza e lottare con gli al-
tri. conoscere quelli che la-
vorano nei quartieri: 'i com-
pagni dei centri .sociali, gl' 
tri giovani. Pensare alla if.^o-
lizzazione dell'eroina gestita 
alla pari del servizio dentistico 
deWlNAM, appaltata ad eqé-
pes specializzate vuol dire, se-
condo noi. pensare al tossico-
mane come a un maialo che 
risolve il suo problema nel 
rapporto con l'istituzione. 

Non è così: il tossicomane 
ha la possibilità di costnurj!' 
la propria liberazione .'fl 
galizzazione, la distribuzione 
controllala dì eroina sono solo 
1 Ipre.'iupposto. l'importante J 
che il tossicomane'- si preno'i 
sul serio come, sfruttalo, come 
.'ìenza casa, come risultato del-
l'insieme sociale.. 

Ci hanno obiettato che 
ha sen.so proporre una libe-
ralizzazione dalle tossicomanie 
distribuendo eroina, perpetuan 
done la schiavitù. La veriw 
è che moliissim'i tossicoma'^' 
non avvertono alcun 
una loTQ reintegrazione oper 
da specialisti e disertano 
ctematicawente gli ' 
tri. l to.-;^comani contam 
poco o nulla (a parte >[ ^ 
cato nera), se non st rtspm^ 
al loro bisogno di eroma. 

Concludendo: noi co 
facciamo sì il àiscors^ ° 
legalizzazione, ma ^^ ^^ 
collegare questa lotta aQ 
per la ca.';a, per un iat'Of^ 
cente. per una v'ita mW'!^^ 

Invitiamo i compagni aa^^ 
poggiare questo tipo ai 
vento. 
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